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LA VOCE LIBERA SOTTO IL VULCANO

Ercolano, Portici, San Giorgio a Cremano, San Sebastiano, Massa, Pollena Trocchia, Cercola, Volla, Sant’Anastasia, Somma Vesuviana, Ottaviano
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L’inchiesta - 2

Trovate cento carcasse, anche in decomposizione 

Nei Regi Lagni, un cimitero abusivo di cani
È un esercito che ha perso la
battaglia e pure la guerra.
Sono in tutto 74 qualcuno
in totale stato di decomposi-
zione e molti ancora intatti.
Per fortuna non hanno segni
di percosse, né di combatti-
menti. Non hanno ferite, ma
stanno lì abbandonati in
quei letti di merda che sono
i Regi Lagni, unico antidoto
alle alluvioni, se non fossero
intasati di riufiuti di ogni ti-
po e spesso (e volentieri) di
cemento. Assieme ai settan-
taquattro cani, c'erano an-
che dei gatti e dei conigli.
Quasi un'arca di Noè al
contrario, dove l'uomo non
li salva gli animali, ma li
sfrutta anche da morti. Lun-
go tutto il tratto di Regi lagni
da Somma-Marigliano ad
Acerra, sono state rinvenute
un centinaio di carcasse tra
cani, gatti e conigli appun-
to. Andiamo per ordine:
quello nei Regi Lagni sco-
perto a seguito di una se-
gnalazione anonima a Stri-
scia la Notizia è un cimite-
ro, abusivo di animali, quasi
sicuramente il business del-
le lotte clandestine non
c'entra niente. Dietro, quel-
lo strazio ("Una scena dav-
vero sconvolgente, mai vi-
sto tanti cani morti tutti in-
sieme", ha commentato
Giuseppe Caliendo, coman-
dante della polizia munici-
pale mariglianese), però c'è
un altro business, sui cui in-
daga la Procura. All'istituto
zooprofilattico di Portici so-
no cominciate le prime au-
topsie. E nell'inchiesta, affi-
data al pm Cristina Amoro-

so della Procura di Nola, si
accavallano i misteri Oltre
ai corpi dei cani, c'era an-
che una decina di carcasse
di gatti e qualche coniglio.
Un vero e proprio cimitero
illegale, una discarica per
cadaveri di animali che
qualcuno ha pensato fosse-
ro prima o poi inghiottiti dai
Regi Lagni. Gli inquirenti

seguono soprattutto una pi-
sta che resta la più credibile
in queste ore: quella dello
smaltimento illegale di car-
casse di cani e gatti morti.
Un servizio, affidato attra-
verso appalti triennali dalle
Asl a ditte specializzate con
importi variabili tra i 500mi-
la e i due milioni di euro. In
Campania esistono una de-

cina di ditte legali che si oc-
cupano di rimozione e tra-
sporto di carcasse di anima-
li. A loro devono rivolgersi
le Asl e i canili autorizzati
per affidargli i corpi da por-
tare in strutture di smalti-
mento, dotate di incenerito-
ri particolariIn Campania,
esistono due ditte che bru-
ciano le carcasse di animali:

una è in provincia di Napo-
li, l'altra in provincia di Sa-
lerno. Ogni carcassa da
smaltire vale dai 100 ai 200
euro. Il canile, o anche un
proprietario privato di un
animale domestico, chiama
la ditta, le affida il corpo,
paga, riceve una fattura e un
attestato, liberandosi del-
l'incombenza. La ditta pre-
leva le carcasse con i suoi
camion e li porta dove an-
dranno bruciati, pagando a
sua volta il dovuto ai pos-
sessori degli inceneritori. E
il cerchio è chiuso. Non
c'erto in questo caso, però.
Secondo le ipotesi investi-
gative, infatti,  qualcuno po-
trebbe aver messo in piedi
un giro di smaltimento ille-
gale delle carcasse, con
qualche canile che, per ri-
sparmiare, avrebbe abban-
donato i corpi dei cani mor-
ti nell'alveo solitario a ridos-
so dei Regi Lagni e per non
perdere i contributi Comu-
nali (i Comuni spesso non
controllano, la regolarità del
processo) sull'animale mor-
to, ne avrebbe asportato e
conservato il microchip
d'identificazione. C'è anche
una seconda ipotesi, altret-
tanto avvalorata dalle inda-
gini degli inquirenti: qual-
che ditta di trasporto potreb-
be aver raccolto legalmente
le carcasse da portare all'in-
ceneritore e poi, per rispar-
miare, avrebbe preferito get-
tarle tra anfratti e terreni evi-
tando le spese dell'inceneri-
tore. Che schifo.

Paolo Perrotta
redazione@loravesuviana.it

San Sebastiano al Vesu-
vio - Durante l’ultimo
consiglio comunale (an-
dato deserto perchè la
maggioranza targata Ca-
passo non s’è presentata),
Gennaro Manzo ha solle-
vato quello che è stato
definito “il mistero dei 48
cani”. Andiamo sempre
in ordine: Il Comune di
San Sebastiano al Vesu-
vio, dal 1998 (conven-
zione n.527) ha affidato
la custodia dei cani ran-
dagi comunali alla ditta
Oasi Park, che nel 2007

fitta i suoi locali alla ditta
Eden Park, oggi titolare
(delibera n.29 del febbra-
io 2011) dell’affido del
servizio per un valore di
23 mila euro. Dal primo
affido, diciotto anni fa,
l’amministrazione Capas-
so senza mai indire gara
d’appalto ha assegnato il
servizio sempre alla stes-
sa ditta e quando questa
ha ceduto i locali ad
un’altra, l’Ente ha solo
cambiato i destinatari dei
pagamenti, dai quali tra
l’altro emerge che esiste-

rebbero 48 cani, nei
muoiono uno al mese (da
18 anni, più o meno) e
soprattutto sembrerebbe
non esserci (ancora) trac-
cia dei certificati di rico-
vero predisposti dall’Asl
e spediti al Comune.

p.p.

La macabra scoperta: il cimitero abusivo dei cani nei Regi Lagni

Il mistero dei 48 cani
targati Capasso
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E’ iniziato il nuovo anno. Tra non molto tempo dovremmo lanciare i
progetti ai quali stiamo lavorando da un bel po’ di tempo. In primis
“Sconfinando” la nostra inchiesta sonora e poi una serie di incontri
culturali ed enogastronomici per riscoprire il nostro territorio. Pur-
troppo il ruolo di un giornale, che dovrebbe essere quello di infor-
mare e anche di stimolare la crescita territoriale, si sostituisce a
quello delle istituzioni preposte al rilancio dei territori. E’ vero
che siamo vincolati dalla “zona rossa” (le cui trame, veramente
fanno ridere, anzi no: piangere) ma è anche vero che viviamo
nel Parco Nazionale del Vesuvio, che purtroppo è immobile e
ingessato, pur costando tantissimo e da troppo tempo. I con-
tadini del territorio hanno bisogno di linee guida, ma le isti-
tuzioni tacciono e spesso dietro associazioni di categoria e
patronati vari si nascondono i “cugini sciocchi” di qualche
amministratore. Noi ci proporremo come collettore tra le
energie positive e le istituzioni affinchè queste, ottemperi-
no ai loro incarichi, senza finte “cortesie”

Antonio Mengacci

L’Editoriale

Si dà il caso 
Il nuovo romanzo del

prof. Antonio Piscitelli
A PAG. 28

Vesuvio 
Il Gigante cresce

e continua a far paura
A PAG. 25

Storie
Pina, la piccola Valeria 

e gli abbandoni di Stato 
A PAG. 21

Quote rosa 
e quote blu. 
E i giovani?
Tra fine e inizio anno è acca-
duto un episodio politico che
mi ha fatto aprire ulteriormen-

te gli occhi su come girino certe cose dalle nostre parti.
Certo, anche il Trota (Bossi junior) è indicativo che non
solo al Sud chi sceglie, spesso non lo fa negli interessi
della gente, mi direte. E ci sta. Ma che un sindaco (che
si gloria di amministrare assieme al padre da più tempo
della Regina Elisabetta) di una cittadina (ancora tra le
più carine dell’hinterland, per carità, ma decisamente
peggiorata) che era Svizzera e oggi forse nemmeno più
“ex”, per far posto alla quota rosa in Giunta (dopo aver
perso un ricorso al Tar ed essersi inimicato le donne
del suo partito) fa fuori uno dei suoi assessori, ovvia-
mente il più giovane, quello tra i più votati e quello che
con delega al commercio si era dato più da fare per il
rilancio (specie in un momento di crisi) della cittadina
vesuviana, mi suona strano. Il sindaco in questione si
chiama Giuseppe Capasso (ex assessore, oggi consi-
gliere provinciale del Pd, di cui ambirebbe a gestirne la
segreteria provinciale), l’assessore “trombato” si chia-
ma Giuseppe Panico, la neo assessora è Nunzia Riccar-
di e l’assessore per il quale il sindaco non ha deciso col
partito (Pd) che ne voleva (e ne vuole) la testa, si chia-
ma Raffaele Aratro, tra l’altro poco conosciuto in città
(almeno in merito al consenso elettorale), nonostante
diriga da anni il costosissimo Premio della Legalità. Di
solito, le proposte non le facciamo, ma siccome le don-
ne inorridiscono quando non sono in Giunta, per quale
motivo i giovani tacciono quando vengono defenestra-
ti assessori under quaranta? Paolo Perrotta
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Le donne sono dotate di
due armi formidabili: il truc-
co e le lacrime. Fortunata-
mente per gli uomini, non
possono essere utilizzate
contemporaneamente

Marylin Monroe
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Zona Cesarini, per gli ap-
passionati di calcio. Per il
rotto della cuffia, se voglia-
mo esser romantici e assie-
me un po' rock, ma la lette-
ra che alla Comunità Euro-
pea doveva arrivare in ora-
rio con allegato il Nuovo
Piano Rifiuti, è arrivata in
ritardo … "i soliti napoleta-
ni". E solo per
poche ore,
sempre che i
super tecnici di
Bruxelles non
trovino qual-
cosa che non
va, il Nuovo
Piano Rifiuti
della Regione
Campania è ar-
rivato senza far
scattare altre
sanzioni al-
l'I talia dalla
Comunità Eu-
ropea. Il Consi-
glio della Re-
gione Campa-
nia ha appro-
vato il nuovo
Piano regiona-
le per la gestio-
ne dei rifiuti
soldi urbani. Il
provvedimen-
to, che era sta-
to licenziato
qualche setti-
mana fa dalla
Giunta, ha ot-
tenuto il via li-
bera con i soli
voti della mag-
gioranza ed è
stato inviato
nella notte a Bruxelles per
essere sottoposto al vaglio
delle istituzioni europee. Il
Piano , approvato tra le po-
lemiche, prevede l'apertura
di tre nuovi impianti di in-
cenerimento: quello di Sa-

lerno (al centro da anni di
un controverso iter autoriz-
zatorio), quello di Napoli
Est (per il quale la giunta
De Magistris ha espresso da
subito un fermo rifiuto) e un
terzo impianto a Giugliano,
che dovrebbe servire so-
prattutto a bruciare le fami-
gerate ecoballe accumulate

nei diversi siti
di stoccaggio
dislocati sul ter-
ritorio regiona-
le. A questo si
aggiunge un
gassificatore da
realizzare nel
casertano, che
dovrebbe ri-
spondere alle
esigenze di in-
c e n e r i m e n t o
della provincia
di Caserta, di-
v e r s a m e n t e
"non coperta"
dal Piano. Le
accuse mosse
dagli ambienta-
listi e animalisti
si dirigono so-
prattutto sul
quasi esclusivo
concentramen-
to del Piano Re-
gionale per i Ri-
fiuti sull'incere-
nimento, senza
pensare invece
ad una politica
della diminu-
zione e della
differenziazio-
ne, che invece
produrrebbero

intorno alla "munnezza" un
circolo virtuoso, oggi as-
sente se non per i clan della
camorra (e i politici colle-
gati) che ne gestiscono l'af-
fare. "Il documento sceglie
uno scenario in cui è evi-

dente una manipolazione
del concetto di sviluppo so-
stenibile, che significa ben
altro che fare inceneritori -
dicono da WWF Campania
-. Vengono disattesi gli ob-
blighi nazionali di raggiun-
gere il 65% di raccolta dif-
ferenziata entro quest'an-
no, manca una qualsiasi
previsione riguardo la pre-
venzione dei rifiuti, che dal
2014 diviene obbligatoria".
Ancora più duri i volontari

del Coordinamento Regio-
nale Rifiuti della Campa-
nia, secondo i quali " que-
sto il Piano rifiuti fa fare al-
la Regione Campania un
salto all'indietro di ben 15
anni". Di diverso avviso il
Governatore della Campa-
nia Stefano Caldoro: "Dopo
circa venti anni abbiamo
approvato il piano sui rifiu-
ti. Dopo quello sui rifiuti
speciali un altro fondamen-
tale tassello. E' quanto
l'Unione europea ci chie-
deva da tempo. La Regione
ha così concluso tutti gli
adempimenti che le com-
petevano ed ha creato le
condizioni per evitare le
sanzioni. Una riposta con-

creta a Bruxelles e soprat-
tutto ai cittadini campani".
Dai canchi dell'opposizio-

ne in Consiglio regionale,
specie da quelli del Pd, pe-
rò avanzano ombre. "È
quantomeno inquietante,
sicuramente grave, che per
tutta la durata del dibattito
in Consiglio regionale sul
Piano rifiuti invece che Cal-
doro sieda tra i banchi del
governo, al fianco dell'as-
sessore Romano, il super-
consulente Umberto Are-
na". Ad affermarlo, in una
nota congiunta, Antonio
Marciano e Corrado Ga-
briele, consiglieri del Pd
della Regione Campania. "È
bene che il Presidente Cal-
doro e l'assessore Romano
spieghino a che titolo il
professore Arena siede tra i
membri della Giunta - con-

tinuano - pur avendo colla-
borato con la Regione inin-
terrottamente negli ultimi

quindici anni, non ci era
mai capitato di vederlo
occupare quei banchi. A
questo punto viene il
dubbio che i poteri di
Arena vadano ben oltre
la semplice consulenza
per gli inceneritori
campani". "Se la rivolu-
zione nella gestione
dei rifiuti campani pro-
spettata da Caldoro
passa per chi è consu-
lente ambientale della
Regione dai tempi di
Rastrelli c'è da preoc-
cuparsi". Moderata-

mente ottimista il sindaco
di Napoli Luigi de Ma-

gistris, che all'Ansa ha di-
chiarato: "Napoli ha fatto
molto e a Bruxelles, che

IL NUOVO PIANO RIFIUTI

Il problema “munnezza”,
si risolve con tre nuovi
inceneritori, polemiche
e un gassificatore

A rafforzare i toni du-
ri con cui la Commis-
sione Europea si è ri-
volta all’Italia, e' sta-
to anche il deputato
europeo Crescenzio
Rivellini (Pdl). Nel suo
intervento sull'am-
biente alla commis-
sione Petizioni del Pe
presieduta da Ermi-
nia Mazzoni (dove ha
parlato lo stesso Po-
tocnik), Rivellini ha
detto che la Commis-
sione europea do-
vrebbe ''costringere
le autorita' a realiz-
zare il piano rifiuti
concordato, oppure a
commissionare il Co-
mune''.

LA RICHIESTA

Il commissario europeo Janez Potocnik
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Lo Stato italiano, a parti-
re dal 1994, non è stato
capace di gestire ade-
guatamente l'emergenza
rifiuti in Campania ed è
stato condannato per
questo dalla Corte dei
Diritti dell'uomo di Stra-
sburgo sulla base di un
ricorso presentato da 18
cittadini di Somma Vesu-
viana. La Corte ha rico-
nosciuto la violazione
del diritto alla salvaguar-
dia della vita privata e
familiare: lo Stato non
può costringere i suoi
abitanti a vivere tra i ri-
fiuti. Non è stato però ri-
conosciuto il danno alla
salute. I giudici di Stra-
sburgo hanno ritenuto
che la vita e la salute dei
ricorrenti non sono state
messe in pericolo dal-
l'emergenza rifiuti e che
gli studi scientifici pre-
sentati dalle parti sul-
l'esistenza di un legame
tra un aumento dei casi
di cancro e la gestione
dei rifiuti in Campania
arrivano a risultati diver-
genti. Allo stesso tempo
la Corte di Strasburgo
non ha riconosciuto l'in-
dennizzo di 15mila euro

per danni morali richie-
sto dai ricorrenti asseren-
do che la constatazione
della violazione del loro
diritto alla vita privata e
familiare è da conside-
rarsi una riparazione suf-
ficiente del danno mora-
le subito. I giudici hanno
anche stabilito che lo
Stato ita-
l i a n o
d o v r à
versa re
all'avvo-
cato Er-
rico di
L o r e n -
zo, che
oltre a
rappre-
sen ta re
il grup-
po è uno
dei ri-
correnti,
2.500 mila euro per le
spese legali sostenute.
L'avvocato aveva richie-
sto oltre 20 mila euro.
Errico Di Lorenzo, 69
anni di Somma vesuvia-
na, durante l'ennesima
crisi rifiuti in Campania,
decise di dire "basta".
Radunò una quindicina
di amici di Somma Vesu-

viana e preparò il ricorso
alla Corte Europea dei
Diritti dell'Uomo di Stra-
sburgo, firmato nella
doppia veste di cittadi-
no-parte lesa e di legale.
I giudici gli hanno dato
ragione. Ci fu un danno
esistenziale, provocato
dall'incapacità di garan-

tire l'ordina-
rio smalti-
mento della
spazzatura.
"La condan-
na che arriva
all'Italia dal-
la Corte dei
diritti del-
l'Uomo di
S t r a sbu rgo
per la situa-
zione dei ri-
fiuti di Na-
poli è pur-
troppo com-

prensibile - ha commen-
tato Ermete Realacci, re-
sponsabile green econo-
my del Pd -. Del resto è
impossibile far capire al-
l'estero quello che è ac-
caduto in Campania e in
altre parti d'Italia sul
fronte dell'emergenza ri-
fiuti. C'è uno "spread" di
civiltà e di efficacia delle

politiche pubbliche che
pesa sul nostro paese e
va colmato una volta per
tutte". La crisi dei rifiuti
in Campania, che è alla
base della condanna
della Corte dei diritti del-
l'Uomo di Strasburgo,
scoppiata nel 1994 è du-
rata fino al 2009, quan-
do cessò la cosiddetta fa-
se di emergenza il cui
picco fu raggiunto tra il
2007 ed il 2008. La con-
danna della Corte dei di-
ritti dell'Uomo fa riferi-
mento alla "incapacità
prolungata delle autorità
italiane di assicurare il
funzionamento regolare
del servizio di raccolta,
di trattamento e di elimi-
nazione dei rifiuti" che
"ha colpito il diritto dei
richiedenti, al rispetto
della loro vita privata e
del loro domicilio". Se-
condo i giudici di Stra-
sburgo la mancata rac-
colta ed eliminazione
dei rifiuti dalle strade,
contrariamente a quanto
sostenuto dallo Stato ita-
liano, non fu provocata
da cause di "forza mag-
giore". 

p.p.

IL RICORSO E’ PARTITO DA SOMMA VESUVIANA

La Corte di Strasburgo 
condanna l’Italia per danni morali

L’avvocato di Lorenzo che ha detto basta alle “troppe emrgenze”, sotto Ermete Realacci 

chiede azioni concrete, abbia-
mo mandato un messaggio chia-
ro".  E tranne sull'inceneritore a
Napoli Est, il sindaco De Magi-
stris dice anche "ci sono i margi-
ni per trovare una posizione
condivisa con tutti gli attori in
campo". Ora la parola passa al
commissario europeo Janes Po-
tocnik, che sta leggendo le tren-
ta pagine che accompagnano il
nuovo corso dei rifiuti (almeno e
non è un eufemismo, sulla carta)
in Campania. Poi l'incontro già
fissato il 25 gennaio con il mini-
stro Corrado Clini, che ha chie-
sto la partecipazione anche del-
le istituzioni locali, nella speran-
za che nel frattempo Potocnik
non giudichi il documento tal-
mente incompleto da far scattare
immediatamente la sanzione di
circa 516 mila euro al giorno.

di Paolo Perrotta
redazione@loravesuviana.it
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Raffaele Savarese apre il dibattito sul Parco del Vesuvio

Pd, nasce l’Arena Vesuviana Interna
Lo sviluppo possibile nel
Parco Nazionale del Ve-
suvio e nelle aree conti-
gue. Questo il tema prin-
cipale a cui l'assemblea
del Pd - Arena Vesuviana
Interna cerca di dare una
risposta partendo da uno
spunto proposto da Raf-
faele Savarese, esponente
democratico massese e
Vice presidente della
commissione provinciale
di garanzia del Pd. Agri-
coltura, agroalimentare,
turismo, edilizia sosteni-
bile e terziario, questi i
punti di partenza della ri-
flessione. "Come Area
Vesuviana Interna del
Partito Democratico - ha

dichia-
rato Sa-
varese -
si avver-
te la ne-
ce s s i t à
di rivol-
gere un
appello
alle for-

ze produttive, alle impre-
se, alle forze politiche e
sociali, a tutti i cittadini
di questo territorio". Un
invito, dunque, alla ri-
flessione e al confronto.
"L'ente Parco nazionale
del Vesuvio, a quindici
anni dalla sua istituzione,
langue in una condizione
di impotenza e di solitu-
dine istituzionale, privo
di mezzi, con un organi-
co insufficiente e, soprat-
tutto, senza un progetto
condiviso che faccia in-
travedere una prospettiva
che gli consenta di rea-
lizzare i suoi fini istitu-
zionali", conclude la sua
riflessione Savarese.
"Una proposta fattibile
ma ovviamente subordi-
nata alla effettiva volontà
politica di tutti i nostri
amministratori locali del
comprensorio. Io aggiun-
gerei solo un ruolo più
incisivo dei comuni con-
tigui alla comunità del
Parco per ripensare ad un

new deal dello stesso",
ha commentato il giova-
ne consigliere comunale
del Pd di Volla Agostino
Navarro. "La riflessione

ha centrato in pieno il
problema - ha invece di-
chiarato Grazia Tatarella,
segretaria del Pd di San-
t'Anastasia e coordinatri-
ce dell'assemblea Pd
Arena Vesuviana Interna
-, credo che sia necessa-
rio un confronto di area

su questi temi. Quanto
prima convocheremo un
direttivo per discuterne
in maniera completa".
Sulla questione non sono

mancati anche altri inter-
venti di esponenti del Pd
presenti nei diversi livelli
istituzionali. "Le riflessio-
ni di Saverese - ha di-
chiarato Paolo Persico
della direzione regionale
del Pd - costituiscono
una valida base di di-

scussione per delineare
un progetto di sviluppo
dell'area vesuviana. È ne-
cessaria uno svolta nella
cultura politica e istitu-

zionale, bisogna superare
la ristretta logica munici-
palista e pensare in una
visione di area vasta".
"L'Area Vesuviana può,
deve diventare il fulcro
del rilancio dei nostri ter-
ritori. L'architrave di que-
sta proposta - ha a com-

mentato Antonio Amato,
consigliere regionale del
Pd - non è l'idea di svi-
luppo ma la prospettiva
di valorizzazione. Esiste,
infatti, un patrimonio na-
turalistico - ambientale,
ma anche umano e pro-
duttivo il cui valore è
enorme, eppure continua
ad essere mortificato". "È
fondamentale che le Isti-
tuzioni, le forze politi-
che, le associazioni di
categoria, gli operatori
dei vari settori economici
e i cittadini stessi diano
un contributo attivo per
attuare, attraverso un
progetto condiviso, lo
sviluppo della e nella
area vesuviana e di quel-
la contigua ad esse", è
stato invece il commento
della senatrice democrat
Teresa Armato. "Sarebbe
opportuno creare un mo-
mento di incontro con
tutti i dirigenti di partito e
i nostri amministratori lo-
cali dell'area vesuviana
per discuterne", ha fatto
sapere l'onorevole Salva-
tore Piccolo.

Di ufficiale non c'è nien-
te se non che  i magistrati
della Procura di Napoli
che hanno aperto un fa-
scicolo sulla bagarre e i
presunti brogli delle pri-
marie del Pd, sentiranno
(a breve scadenza) An-
drea Cozzolino, Umberto
Ranieri, Nicola Oddati,
Libero Mancuso. Ma an-
che Nicola Tremante, En-
zo Amendola e Andrea
Orlando. Le primarie,
che affermarono la vitto-
ria di Andrea Cozzolino,
nella foto sotto (il deflino
di Bassolino, ex super as-

sessore regionale ed eu-
rodeputato del Pd) su
Umberto Ranieri, nella
foto sopra, (oggi ai vertici
della Fondazione Mezzo-
giornoEuropa che fu di
Andrea geremicca) per
uno scarto di 200 voti
avevano creato talmente
tante spaccature che da
Roma, si decise per il
commissariamento targa-
to Andrea Orlando. I pm
coordinati dal Procurato-
re Aggiunto Rosario Can-
telmo vogliono ascoltare
come persone informate
dei fatti non solo i quattro

candidati alla competi-
zione del gennaio 2011,
ma anche i vertici del
partito. Forse non solo
quelli locali. Un modo
per avere "il maggior nu-
mero di elementi per ca-
pire se la malavita ha gio-
cato un ruolo di primo
piano" riferisce all'Agen-
zia di Stampa il VELINO
una fonte ben informata
di Palazzo di Giustizia. 

l'Ora

In ordine. Tatarella, Savarese, Navarro, Persico, Amato, Armato e Piccolo

I vertici del Pd in
Procura per la
bagarre Primarie
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Nei giorni scorsi si è riuni-
to il coordinamento del Pd
sansebastianese per discu-
tere della revoca delle de-
leghe all'assessore Giusep-
pe Panico nonché della
problematica situazione fi-
nanziaria della sezione
con il Sindaco Giuseppe
Capasso. Dopo un ampio
dibattito,  il segretario ha
illustrato la linea politica
del coordinamento che
con grande senso di  re-
sponsabilità ha sempre so-
stenuto l'amministrazione,
evidenziando purtroppo la
mancanza di comunica-
zione, partecipazione e
decisione politica tra l'am-
ministrazione guidata da
Giuseppe Capasso e il par-
tito. Il partito accoglie con
entusiasmo l'ingresso in
giunta dell'assessore Nun-
zia Riccardi, ricordando,
tuttavia, che il partito si era
espresso sin dal primo mo-
mento di inserire la quota
rosa all'interno della Giun-
ta, ma che sistematicamen-
te non era stato ascoltato
proprio dal Sindaco. Il non

inserimento della quota ro-
sa ha provocato la revoca
di un assessore per evitare
lo scioglimento dell'ammi-
nistrazione comunale.Il Pd
rappresenta l'unico partito
plurale in città, le altre  for-
ze politiche sono legate a

singoli personaggi (vedi il
"popolo di San Sebastia-
no"), pertanto una forza
politica che  discute al suo
interno merita rispetto tota-
le poiché di democrazia e
trasparenza.Le motivazioni
espresse dal Sindaco sulla

revoca del mandato all'as-
sessore Panico non hanno
pienamente convinto  i de-
mocratici sansebastianesi
in quanto non sono ascrivi-
bile ad una logica politica
o di gestione dell'ammini-
strazione. Il partito comun-
que rinnova  il sostegno al
Sindaco, chiedendogli tut-
tavia di confermare le de-
leghe al consigliere Panico
Giuseppe per il buon lavo-
ro finora svolto. Per quanto
riguarda infine la precaria
questione economica del
nostro circolo - che ha in-
dotto il tesoriere Cosimo
Tarantino alla chiusura
della sezione politica -, si
sottolinea che il Sindaco si
è impegnato a far rispettare
lo statuto dei democratici
che prevede per  gli ammi-
nistratori in forza al partito
il contributo per il mante-
nimento del circolo come
stabilito dall'art. 14.

Il Coordinatore 
del Partito Democratico

Giovanni Mazzocchi 
Il Tesoriere 

Cosimo Tarantino     

Il PD: “Pino Capasso 
sistematicamente
non ascolta il Partito
Democratico”

Pollena Trocchia - “Cuci e
ricuci, se i cittadini non fan-
no la raccolta differenziata
come si deve, la Tarsu pur-
troppo non si riuscirà mai a
diminuire, nonostante gli
sforzi dell’Amministrazione
tendano a non far gravare
sulla gente i servizi comu-
nali”. Così l’assessore al bi-
lancio e vice sindaco Gia-
como Scognamiglio, in me-
rito alle domande durante
l’ultimo consiglio comunale
mosse dai cittadini a seguito
del fatto che a Pollena Troc-
chia si è chiuso il bilancio
con un saldo in avanzo. 

Differenziare, 
l’unico antitodo 
alla Tarsu
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A Sant’Anastasia saltano tutti gli equilibri, dal Pdl all’Udc

E’ terremoto politico nel Centro Destra

E' tutto in alto mare, ma
i giochi pare siano tutti
fatti, specie dopo le di-
missioni di Nicola Ca-
sentino dai vertici del
coordinamento campa-
no del Pdl. Il presidente
Cesaro, deve reggere or-
mai troppi equilibri che
non fanno più capo ai
cosentiniani e basta. A
rischio sostituzione Gio-
vanna Del Giudice (nel-
la foto), calata dall'alto
nella Giunta di Piazza
Matteotti e l'x rettore
Gennaro Ferrara. E' or-
mai conto alla rovescia
in Provincia di Napoli
per l'atteso rimpasto de-
gli assessori che, stando
a indiscrezioni, dovreb-
be avvenire la prossima
settimana. Si rincorrono
voci di nuove accordi,
soprattutto alla luce del
caso Cosentino. Confer-
mati gli spifferi in circo-
lazione da mesi: la pro-
babile presidenza del
Consiglio provinciale ad
Alfonso Ascione, capo-
gruppo dell'Udc, stessa
sorte per Pietro Langel-
la, dell' Udc oggi presi-
dente Regionale del-
l'Upi . 

p.p.

Le poltrone
Provincia,
al via il 
rimpasto
in Giunta

Sant'Anastasia - Nelle ul-
time settimane si è senti-
to molto parlare di un
eventuale/effettivo com-
missariato della sezione
locale del Pdl. Fonti au-
torevoli o soltanto voci di
corridoio? Se da un lato
si possono leggere affer-
mazioni del presunto-
neo commissario Franco

Nappi, consigliere regio-
nale del Pdl, che illustra i
primi passi da svolgere
durante il suo mandato,
dall'altro lato troviamo
un agguerrito Carmine
Esposito che non fa che
smentire ogni voce a ri-
guardo. "Il Pdl anastasia-
no non è stato commissa-
riato, - afferma il Sindaco

- questa storia è solo una
millanteria messa in atto
dallo stesso Nappi e dalla
consigliera comunale
Annarita De Simone che
cercano di mettermi i ba-
stoni tra le ruote e di por-
tare sfaldamento e divi-
sione all'interno della
coalizione". Certo è che
dopo la notizia ufficiale
dell'abbandono del Pdl
da parte di Esposito, lo
scenario politico anasta-
siano si è fatto molto più
acceso e ciò ha provoca-
to non poche fratture al-
l'interno della maggio-
ranza. Non ultimo infatti
l'annuncio del passaggio
del consigliere Giorgio
De Filippo dal partito di
maggioranza del Pdl a
quello d'opposizione
dell'Udc. Episodi questi

da non sottovalutare e
che potrebbero portare
nuovamente alle urne i
cittadini anastasiani.

Giovanna Terracciano

Il sindaco Esposito, la De Simone e sotto Nappi

Sant' Anastasia - " Ren-
deremo noto ai cittadini
la scaletta degli incontri
dislocati sul territorio il
27 gennaio, durante la
prima adunanza plenaria
- ha annunciato l'asses-
sore Giancarlo Graziani
(nella foto sotto), durante
la conferenza
stampa del 13
gennaio a pa-
lazzo Siano
nella sala con-
siliare alla pre-
senza del Pri-
mo cittadino-
sarà il  primo
dei numerosi
incontri di
sensibilizzazione della
cittadinanza al piano ur-
banistico - continua- in-
vitiamo, per questo, uffi-
cialmente, tutte le asso-
ciazioni, come steril-
mente la legge ci impo-
ne." Due gli specialisti,
che aiuteranno l' asses-

sore ed il Sindaco duran-
te questo percorso im-
portante, Francesca Sca-
futo, psicologa sociale
che aiuterà l' avvicina-
mento delle persone al
progetto e faciliterà la
partecipazione ( intesa
come momento di colla-

bo raz ione
verso un co-
mune inte-
resse) e l '
a r c h i t e t t o
G i u s e p p e
Guida, pro-
fessore di
Urbanistica
partecipata.
Quattro, se-

condo l' assessore Gra-
ziani, i focus importanti
in questa esecuzione :
Un focus relativo ai beni
paesaggistici e culturali
del territorio; uno relati-
vo alla possibilità di stu-
diare le infrastrutture edi-
lizie ; uno relativo ai ser-

vizi che il paese può of-
frire al turismo ed un ul-
timo sulle problematiche
del rischio Vesuvio. " Da
domani - annuncia Gra-
ziani - sarà disponibile
sul sito del Comune, una
pagina dedicata al Puc,
ove i cittadini potranno
in qualsiasi momento
partecipare inviando un
contributo." " Siamo gli
unici enti - conclude il
Primo cittadino Carmine

Esposito - che affrontano
il problema territoriale
che prevede la parteci-
pazione. Sostituiremo -
continua - alla Vas, con-
tenuti reali e non fittizi .
Non ho mai sopportato -
ammette soddisfatto - l'
inutilità delle chiacchie-
re, in questo percorso, ci
auguriamo interventi
maturi come risposta dai
cittadini Anastasiani."

Luana Paparo

E’ protagonista l’urbanistica partecipata

Puc, verso la svolta in città

La conferenza stampa di presentazione del Piano
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Lo scoop di La7, il Cardinale Sepe e Nick ‘o mericano

Cosentino inciampa su Propaganda Fide
Schivata la richiesta d'ar-
resto grazie al voto della
camera tra citazioni, ap-
plausi, baci e pacche sulle
spalle, per Nicola Cosen-
tino si è aperto un altro
fronte. E per carità di Dio
qui la magistratura "di par-
tito" non c'entra niente.
Stavolta sotto i riflettori
non è finito da solo, ma in
compagnia del cardinale
Crescenzio Sepe, arcive-
scovo di Napoli. E non è
la prima volta che succe-
de, nel senso che i due
(nati a pochi chilometri di
distanza: a Casal Di Prin-
cipe Nicola Casentino e a
Carinaro Crescenzio Se-
pe) già finirono in un fa-
scicolo di indagini. Su
La7, nella trasmissione
Piazzapulita di Corrado
Formigli è andato in onda
un servizio sulla casa ro-
mana che l'ex sottosegre-
tario all'Economia ha ac-
quistato nel 2004 da Pro-
paganda Fide. Quell'ap-
partamento, secondo la
redazione di Piazzapulita,
è stato pagato metà del
suo valore di mercato. Ma
cos'è Propaganda Fide?
Propaganda Fide è una
delle nove Congregazioni
della Curia Romana. E' il
dicastero che ha la com-
petenza per tutto quello
che riguarda l'attività mis-
sionaria: in altre parole di-
rige e coordina l'opera di
evangelizzazione dei po-
poli. Per i suoi ampi pote-
ri e per l'ingente patrimo-
nio gestito dalla Congre-
gazione (stimato i circa 9
miliardi di euro), che ven-
gono gestiti per finanziare
le missioni, il cardinale
prefetto è anche comune-
mente definito "il Papa
rosso". Crescenzio Sepe,
in quegli anni era il "papa
rosso", ma Nick 'o merica-
no con l'alto prelato il
"rosso" non lo teme, anzi.
Nel 2004 Cosentino ac-
quistò una casa in via
Monte Zebio, nel presti-

gioso quartiere Prati di
Roma. Un appartamento
al sesto piano composto
di 7 vani e mezzo. Prezzo:
630mila euro, poco più
della metà del valore di
mercato, sostiene Piazza-
pulita. La casa, secondo la
trasmissione targata La7
"risulta intestata a Maria
Costanza Esposito, moglie
dell'onorevole Cosentino,
e tuttora pagata con un
mutuo intestato a entram-
bi i coniugi". "Scandali-
smo gratuito", replica
Nick dalle colonne del
Corriere del Mezzogior-
no, che lo intervista sullo
scoop di Formigli. E' vero,
dice il deputato, la casa è
sua, ma è stata acquistata
"ad un prezzo congruo ri-
spetto alle valutazioni di
mercato di sette anni fa".
L'appartamento, conti-
nua, gli fu segnalato non
da Sepe ("Lui non ne sa
nulla"), ma da Peppe Cor-
bo, ex assessore comuna-
le democristiano, ex presi-
dente del consorzio idrico
di Caserta, coinvolto nelle
inchieste sulla tangento-
poli caser-

tana agli inizi degli anni
'90 e amico di gioventù di
Sepe. "E fu tutto regolare",
assicura l'ex coordinatore
regionale del Pdl. Corbo,
che conosce bene e da
tempo Sepe, ("abbiamo
trascorso assieme gli anni
della gioventù nel Semi-
nario Romano, siamo ri-
masti molto amici", anche

se ora il cardinale "non
gradisce che parenti e
amici di vecchia data si
facciano vedere in Curia,
sono sue disposizioni e io
le rispetto"), intervistato a
sua volta dal dorso del
Corsera, conferma di aver
segnalato lui la casa a Co-
sentino. Dice anche di es-
sere andato a vedere i 7
vani a Prati: prima che
fossero comprati dal par-
lamentare ospitavano uno
studio legale. "Era un tu-
gurio", racconta l'ex de-

mocristia-
no. Corbo sostiene che
tutti possano accedere al-
l'acquisto delle case di
Propaganda Fide (siccome
è pubblico, ne divulghia-
mo l'indirizzo, non si sa
mai… magari qualcuno fa
un affare e si ricorda di
noi: Agenzia Fides - Pa-
lazzo "de Propaganda Fi-
de" - 00120 - Città del Va-

ticano Tel. +39-06-
69880115) ."Basta presen-
tare una domanda, magari
indicando la zona d'inte-
resse, e si viene chiamati".
Possono farlo tutti, insom-
ma. Meglio: tutti quelli
che fanno politica a Ro-
ma. "Non vi è stato un po-
litico, un ministro, un par-
lamentare appena eletto
che non si sia rivolto a sua
eminenza Sepe quando
stava a Roma per ottenere
una sistemazione", dice
Corbo al Corriere. E vo-
gliono anche speculare
con la Chiesa, figuriamo-
ci: "C'è pure qualcuno
che ha rinunciato all'ac-
quisto perché non si è
messo d'accordo sul
prezzo".Dicevamo: non è
la prima volta che le stra-
de di Cosentino e di Se-
pe si incrociano. E' già
successo nelle carte del-
l'inchiesta sull'Eco4, la
società per lo smalti-
mento dei rifiuti con-
trollata dai fratelli Orsi,
dai Bidognetti e, secon-
do i pm napoletani, da

Nicola Cosentino e Mario
Landolfi. Nel novembre
2009, per l'allora sottose-
gretario fu chiesto l'arre-
sto, ma la richiesta fu re-
spinta dalla Giunta per le
autorizzazioni. Nella rico-
struzione dei magistrati, e
nelle parole di diversi pen-
titi, la Eco4 era usata per
fare "massicce assunzioni"
(fino al 70% del persona-

le) di "personale inutile e
talvolta del tutto inopero-
so" quando si avvicinava-
no le elezioni o per piaz-
zare gli "amici dagli ami-
ci", persone "che potevano
tornare utili in ragione del
ruolo professionale o poli-
tico rivestito", come si leg-
ge nell'ordinanza del gip.
Le assunzioni nella Eco4
"rappresentavano la con-
tropartita che i protettori
politici richiedevano e
puntualmente ottenevano
dagli imprenditori mafio-
si". E' Michele Orsi, uno
dei due fratelli imprendi-
tori arrestato e poi assassi-
nato dal gruppo di Giu-
seppe Setola il primo giu-
gno 2008, che fa mettere a
verbale lo scambio tra il
politico di Casale e Sepe.
"Cosentino - raccontava
Orsi ai pm - ci richiese
l'assunzione di due nipoti
del cardinale Sepe, da noi
regolarmente attuate". "So-
no delle fantasie piene di
tanta cattiveria che si arri-
va quasi al punto di pre-
sentare querela", replica
duro il cardinale di Napoli
allo scoop di Piazzapulita.
"Non c'entrano nulla i ni-
poti del cardinale", confer-
ma il mediatore di quel-
l'affare, l'ex assessore Cor-
bo. Che però aggiunge:
"Poi, se c'è stato uno
sguardo di benevolenza,
cosa vuole che sia?". 

Paolo Perrotta
redazione@loravesuviana.it

Nicola Cosentino e Crescenzio Sepe
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“Ho una strana idea della politica, la vedo come servizio”

Rino Manzo, il Masaniello imprenditore
San Sebastiano al Vesu-
vio - Tra esposti e manife-
sti contro l'amministra-
zione Capasso, in pochi
mesi l'outsider della poli-
tica vesuviana Rino Man-
zo ha monopolizzato
l'attenzione a San Seba-
stiano al Vesuvio e non
solo. Lei é un outsider
della politica, ed é in
consiglio comunale da
poco. Che idea si é fatto
della politica "attiva"? Da
semplice cittadino vede-
vo problemi che andava-
no necessariamente af-
frontati e che l'ammini-
strazione Capasso non si
curava minimamente di
considerare. Da consi-
gliere ho avuto la confer-
ma che l'attuale maggio-
ranza non fa assoluta-
mente nulla per migliora-
re lo stato di cose, si
guarda bene dall'interve-
nire, nonostante le mie
continue denuncie in
consiglio comunale. La
sua opposizione è intran-
sigente. Secondo i suoi
avversari lei fa politica a
San Sebastiano per tute-
lare i nemici di Pino Ca-
passo interni al Pd. Chi
mi conosce sa che sono
entrato in politica per tu-
telare i cittadini di San
Sebastiano che da ses-
sant'anni non hanno il
piacere di avere un'op-
posizione al governo del
paese. Questa situazione
ha determinato uno stra-
potere dell'amministra-
zione Capasso che ne-
cessita di essere interrotta
per far sì che il nostro
paese non subisca un de-
finitivo tracollo. Una sua
battaglia é stata vinta. In
giunta ora c'é una don-
na. Un commento. Una
sconfitta su tutti fronti per
Capasso. Violando la
quota rosa in giunta si è
messo contro le donne
del suo partito, il Pd, e le
donne di San Sebastiano
che hanno fatto ricorso al
TAR. Si è messo contro

esponenti della sua mag-
gioranza e contro i citta-
dini, poiché, per nomina-
re una donna in giunta,
ha estromesso l'assessore
Giuseppe Panico che
aveva ottenuto uno stra-
ordinario risultato eletto-
rale Quale i prossimi
obiettivi della sua "cam-
pagna di opposizione"?
Gli obiettivi sono molte-
plici. Molto spesso è la
gente mi ferma per strada
a chiedermi di interveni-
re in questo o quel setto-
re. Ma si rende conto che
gli immobili del nostro
comune sono occupati

da persone che non han-
no alcun contratto ed
esercitano la propria atti-
vità guadagnando sulle
spalle dei cittadini? Poi,
la piscina comunale è da-
ta in gestione senza per-
cepire da anni il canone
di locazione e potrei con-
tinuare. In qualsiasi dire-
zione il mio sguardo si
diriga vedo solo cattiva
amministrazione. Ci sono
margini di dialogo con la
maggioranza Capasso? E'
la maggioranza Capasso
che non dialoga con l'op-
posizione. All'ultimo
consiglio comunale, per

la seconda volta in pochi
mesi, non si è neppure
presentata in aula a di-
scutere alcune gravi si-
tuazioni che ho denun-
ciato. Sono una persona
aperta al dialogo purchè
l'altra parte mi ascolti.
Da quando sono entrato
in Consiglio ho denun-
ciato una serie di questio-
ni gravissime e nessuno
della maggioranza ha
mai detto di voler modifi-
care lo stato delle cose. É
vero che ha intenzione di
impegnarsi anche per al-
tri comuni vesuviani? So-
no un semplice cittadino
prestato alla politica. E'
impegnativo lavorare per
la comunità di San Seba-
stiano, di certo non posso
pensare ad altro. Ho un
mandato da rispettare e
lo devo portare avanti fi-
no a che le irregolarità
del comune non verran-
no totalmente sanate.
Spero, però, che il mio
impegno sia da esempio
per altri che nei comuni
vicini intendano cambia-
re lo stato delle cose.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Si avvicina la data delle
amministrative a San
Giorgio a Cremano dove
ferve il dibattito su alle-
anze e aspiranti primi cit-
tadini. A pochi mesi dalla
prossima tornata eletto-
rale, il sindaco uscente
Domenico Giorgiano,
che già da tempo ha in-
cassato l'appoggio di Pd,
Psi, Sel, Verdi e Api, non
ha ancora sciolto la riser-
va sulla sua ricandidatu-
ra. Attualmente, quindi,
la sua posizione non
smentisce le voci che
continuano a diffondersi
in città secondo le quali

lo stesso Giorgiano non
avrebbe intenzione di
concorrere al rinnovo del
consiglio comunale. Nel
caso in cui facesse un
passo indietro, il testimo-
ne potrebbe passare al vi-
ces indaco
Giorgio Zin-
no, anche se
l'ipotesi del-
le primarie
s a r e b b e
quella più
plausibile.
Con l'uscita
di scena di
Giorgiano,
nel centro-

sinistra rientrerebbe la
Federazione della Sinistra
che nei mesi scorsi ha
stretto un accordo con
l'ex sindaco Aldo Vella.
Intanto, in questi giorni è
spuntato fuori un altro

nome, che
potrebbe es-
sere un ulte-
riore candi-
dato sinda-
co. Si tratta
del professo-
re Antonio
Di Maria, la
cui candida-
tura alle
p r o s s i m e

elezioni sarebbe stata ri-
chiesta da ampi settori
della società civile e che
potrebbe essere sostenuta
dalla stessa Fds.  Nel cen-
trodestra, il capogruppo
del Pdl Aquilino Di Mar-
co correrà per le comu-
nali con il sostegno di al-
cuni membri del suo par-
tito, dell'Udc, del Pri e
del Nuovo Psi, mentre
l'ex sottosegretario al-
l'Economia Bruno Cesa-
rio potrebbe candidare il
consigliere comunale del
Pdl Ciro Di Giacomo. 

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

A San Giorgio, si aspetta la riserva del
sindaco, Cesario punta su Di Giacomo

Il leader dell’opposizione Gennaro Manzo

Sant'Anastasia - Alfon-
so Gifuni è stato nomi-
nato commissario della
sezione di Sant'Anasta-
sia di Futuro e Libertà
per l'Italia. Da sempre
vicino alle posizioni di
Gianfranco Fini, Gifuni
rappresenta la speran-
za per il  riscatto della
destra storica nel vesu-
viano. L'incarico, se-
condo le intenzioni del
neo presidente provin-
ciale, onorevole Pietro
Diodato, è finalizzato
ad organizzare il parti-
to locale integrando il
tesseramento, creando
l'organigramma, ma,
soprattutto, portando-
lo al congresso in tem-
pi brevi per dare una
legitt imazione alla
classe dirigente.

La nomina
Gifuni, neo
commissario
di Fli





gennaio 2012

Politica - 15

Grillo, appella come “maldestra” l’uscita del segretario Cacciola

A Cercola il Pd “appoggia” Tammaro
Cercola - Qui lo sfora-
mento  del patto di sta-
bilità, l'assegnazione
dopo il "no" al Napoli di
De Laurentis (che ci
avrebbe portato il Po-
cho, Cavani e tutte le
stelle di Mazzarri, alme-
no una volta a settima-
na) ad una associazione
sportiva che si occupa
di pallavolo della Citta-
della Sportiva di caravi-
ta (quasi un regalo se si
pensa che al comune
entrino solo mille euro),
l'assunzione del figlio
del sindaco dopo rego-
lare vittoria di concorso
(per carità), non c'entra
niente. E il perché il se-
gretario del Pd Agostino
Cacciola, di cui sono
state (oviamente) chie-
ste le dimissioni, abbia
teso la corda a pasquale
Tammaro, ormai alla
deriva, è un mistero. "ci
sarebbe una seconda
chance per il sindaco
Pasquale Tammaro, se
non vuol andare alle
elezioni in primavera, -
ha affermato Cacciola al
quotidiano on line La
gazzetta di Cercola -
quella della formazione
di un governo tecnico,
composto da personali-
tà di spiccate qualità
professionali che porti-
no avanti un program-
ma di cinque punti fino
al termine della consi-
liatura… Stiamo lan-
ciando al sindaco Tam-
maro l'ultima scialuppa
di salvataggio disponi-
bile su una barca che
sta affondando offren-
dogli la tutela di cui ab-
bisogna per rimanere a
galla o per arrivare alla
fine del mandato. I no-
stri consiglieri voteran-
no i provvedimenti che
di volta in volta arrive-
ranno in consiglio.".
Che Cacciola, abbia

perso un'occasione per
star zitto, o che si sia
scocciato di fare solo il
segretario di un partito,
l'unico tra l'altro che ha
messo in ginocchio
Tammaro, non è dato
sapere, ma proprio dal
suo partito è arrivata la
stoccata più forte. "Il
PD, da solo, ha condot-
to difficilissime battaglie
politiche contro lo sper-
pero di denaro pubblico
e la familistica azione
amministrativa ed a di-
fesa dei diritti dei Cer-
colesi - ha detto Salva-
tore Grillo -  Tra le tan-
te: farmacia comunale,
concorsi, staff da mi-
gliaia di euro (per fare
che?. Il PD ha il compi-
to, affidatogli dai citta-
dini,di liberare Cercola

da  Tammaro e dalla sua
amministrazione e dal
modo irresponsabile,
ed allergico alle leggi
di amministrare, ripor-
tando il Comune nell'al-
veo della legalità , della
legittimità  e della com-

petenza amministrativa.
Per questo non potrem-
mo mai stabilire intese
col sindaco Tammaro,
come qualche malde-
stra dichiarazione ha la-
sciato intendere". Per la
serie, se il segretario del

Pd si fosse letto bene le
denunce che i consi-
glieri del suo parti to
hanno fatto, avrebbe ri-
sparmiato una figura
"maldestra".

Paolo Perrotta
redazione@loravesuviana.it

Portici - La vocazione francescana del convento e
Parrocchia di S.Antonio dei frati minori-la più anti-
ca di Portici- in via Università, non si smentisce, il
7 gennaio ha organizzato il consueto appuntamen-
to del pranzo solidale "aggiungi un posto a tavola"
rivolto ad anziani, migranti e famiglie indigen-
ti;appuntamento non isolato,ma che si ripete nelle
festività più importanti nel corso dell'anno.Il Padre
guardiano della comunità,Claudio Joris, nel tempo
ha dato una marcia in più al percorso spirituale
della sua comunità,divenendo anche presidente
della onlus "La cetra angelica",associazione no
profit,costituita da laici,che ha lo scopo di andare
oltre la "cari tà" che ne è i l  fondamen-
to.L'associazione si propone come opportunità di
crescita del tessuto sociale circostante-che riferisce
Padre Claudio-"abbandonato non da Dio ma dagli
uomini";sono infatti disponibili,corsi aperti a tut-
ti,di informatica,inglese e anche corsi di italiano
per migranti,nonchè spettacoli e più in generale
tutte quelle iniziative atte a promuovere la solida-
rietà e la crescita sociale e culturale delle perso-
ne.Ancora una nota, merita la realizzazione del
Presepe vivente tenutosi il 30 dicembre,con ben
120 figuranti,appuntamento che l'anno prossi-
mo,per chi non l'ha visto,sarà veramente da non
perdere.

Titti Pariota
redazione@loravesuviana.it

Padre Claudio, la solidarietà e quella 
voglia di andare avanti, tra l’indifferenza

LA STRANA COPPIA: Pasquale Tammaroe Agostino Cacciola, poi Salvatore Grillo
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Somma Vesuviana - Giudi-
zio immediato contro Salva-
tore Parolisi. Finalmente
chiusa l' indagine, che da
mesi, affligge la famiglia Rea
e la morbosità dei curiosi
che dal 17 aprile scorso
(giorno della scomparsa di
Melania Rea, giovane mam-
ma sommese trovata
ammazzata nel bo-
sco di Ripe di Civitel-
la) segue la vicenda
con attenzione. La
procura di Teramo ha
proclamato giudizio
immediato contro il
marito della giovane
vittima, oramai in car-
cere da mesi in attesa
del processo. Il verdet-
to è avvenuto dopo il
riscontro delle risultanze
scientifiche. Pare che la Pro-
cura abbia ricostruito la sce-
na del crimine dove avrebbe
partecipato solo l' assassino (
Parolisi ) e la sua vittima (

Melania Rea) , non ci sareb-
bero, quindi, altri complici
del delitto. L' omicidio sem-
brerebbe essere avvenuto in
seguito ad un moto d' impe-
to ( si suppone dopo l' avve-
nuta confessione dei molte-
plici tradimenti che il marito
della giovane

mamma sommese avrebbe
commesso a sua insaputa),
quindi risulterebbe essere
negativa la supposizione di
un delitto premeditato. Ulte-
riore nota dolente rimane l'
affidamento della piccola

Vittoria ( figlia di Parolisi e
Melania Rea ), che ha schie-
rato da mesi le due famiglie
l' una contro l' altra. La stes-
sa sorella di Parolisi, durante
l' ultima udienza prelimina-
re riguardo l'affidamento
della bambina,  dinnanzi al

Tribunale dei Minori,
avrebbe chiesto, ina-
spettatamente, la cu-
stodia della piccola. Il
caso è stato, successi-
vamente, affidato alla
psicologa Giuseppi-
na Bencivenga, inca-
ricata ad individuare
la modalità più ido-
nea affinchè abbia
luogo l' incontro tra

padre e figlia in carcere (
contro la volontà della fami-
glia Rea). La decisione slitta
al 24 gennaio, causa ( come
noto dall' Ansa) malattia del
giudice tutelare. 

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Somma Vesuviana - E' arri-
vato  il pulmino per tra-
sporto di diversamente abi-
li, che sarà a disposizione
del centro disabili in piaz-
za Vittorio Emanuele III. A
pagarlo sono gli sponsor: le
imprese locali hanno rispo-
sto ad un ap-
pello del sinda-
co Raffaele Al-
locca (nella fo-
to) finanziando
l'acquisto e la
manutenzione
del mezzo.
"Un ringrazia-
mento partico-
lare per la pre-
ziosa collabo-
razione va agli imprendito-
ri locali che hanno reso
possibile l'iniziativa. Gli
sponsor hanno consentito
la concessione in comoda-

to d'uso gratuito del mezzo
per 4 anni in convenzione
con la ditta Mgg s.r.l.", dice
il sindaco. Il pulmino è sta-
to già benedetto da Padre
Luciano dell'ordine dei pa-
dri trinitari del Casamale,
Presenti alla cerimonia gli

utenti, familia-
ri ed il perso-
nale del centro
disabili comu-
nale di Piazza
Vittorio Ema-
nuele III, oltre
al sindaco Al-
locca, l'asses-
sore ai servizi
sociali Tom-
maso Granato,

il responsabile delle politi-
che sociali Nicola Anacle-
rio e i rappresentanti della
ditta Mgg s.r.l. 

l'Ora

Imprenditori per il Sociale

A Somma un bus
per i disabili 

Parolisi in carcere, è guerra
sull’affido di Vittoria
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A Portici le strisce bianche “accompagnano” quelle blu, è protesta

Strisce bianco-blu e scattano i rimborsi
Portici - Spuntano le stri-
sce  per delimitare i lati
della carreggiata: gli au-
tomobilisti vogliono il
rimborso delle multe . Da
alcuni giorni sull'asfalto
delle strade porticesi so-
no comparse le prime li-
nee di colore bianco  ap-
poste accanto alle aree di
sosta a pagamento indi-
cate dalle tradizionali
strisce blu. Tanti cittadini
hanno quindi chiesto
spiegazioni alle autorità
comunale e, attraverso
Facebook, anche al sin-
daco Vincenzo Cuomo.
"Le strisce bianche hanno

lo scopo
di deli-
mitare la
ca r r eg -
giata -
ha subi-
to preci-
s a t o
Cuomo -
le linee
sono sta-
te dise-
g n a t e
per evi-
tare in-
terpreta-
zioni ca-
v i l l o s e
del codi-
ce della
strada".
Solo po-
che set-

tima prima, infatti, in città
era apparso un manifesto
a firma di Ferdinando
Formicola dove i cittadini
erano informati che se-
condo il comma 6 dell'ar-
ticolo 7 del codice della
strada non è possibile isti-
tuire aree di parcheggio a
pagamento all'interno
della carreggiata. Le stri-
sce bianche delimitano
quindi il tratto di scorri-
mento da quello di sosta,
facendo risultare le aree a
pagamento pienamente
legittime. La nuova se-
gnaletica ha però subito
scatenato polemiche da

parte di gruppi di cittadini
"A Natale in città sono
nate le strisce bianche -
commenta, con un pò di
ironia, Leonardo Di Mag-
gio responsabile del loca-
le comitato contro le stri-
sce blu - Ora ci chiedia-
mo quanto sia stato giusto
pagare le contravvenzio-
ni precedenti, visto che
per avere aree di sosta a
norma è stato necessario
disegnare la nuova segna-
letica orizzontale. Pensia-
mo sia giusto chiedere un
rimborso delle precedenti

penali relative alla sosta a
pagamento". "La segnale-
tica verticale è  comun-
que sempre stata chiara-
ha subito replicato il pri-
mo cittadino, abbiamo
sempre rispettato le di-
sposizioni di legge e favo-
rito i residenti"."Stando a
quanto indica il codice
della strada le aree di so-
sta a pagamento di Porti-
ci, così come quelle di
moltissimi comuni italia-
ni, risultano illegittime -
commenta l'avvocato
Melania Capasso, dell'

Assoutenti Campania - E'
possibile fare ricorso per
questo tipo di contrav-
venzioni, ma potrebbe
essere poco conveniente
per il singolo cittadino". ll
contributo unificato per i
ricorsi è di 37 euro, im-
porto più elevato del-
l'eventuale penale da pa-
gare, che va dai 6 euro
per l'errata esposizione
del grattino ai 10 euro per
la completa assenza del
tagliando.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Il Comitato Strisce Blu di Portici protagonista a le Iene e Melania Capasso 

Il sindaco
Enzo Cuo-
mo su Face-
book si giu-
stifica e mo-
tiva le stri-
sce come
una regola-
rizzazzione,
onde evitare
“interpreta-
zioni cavil-
lose della
legge”.

L'Istituto comprensi-
vo di Sant'Anastasia
diretto dal dirigente
Maria Capone dome-
nica 22 gennaio alle
ore 18,30   si  trasferi-
rà nella Chiesa Santa
Maria la Nova  per
ringraziare, durante
la Santa Messa tutti
coloro che hanno par-
tecipato al successo
della vendita di bene-
ficenza di manufatti
natalizi realizzati dai
bambini di scuola pri-
maria, il cui ricavato
(mille euro) sarà con-
segnato a Don Ciccio
d'Ascoli e contribuirà
alla ristrutturazione
della parrocchia. Tut-
ta l 'organizzazione
(conclusione del la
prima fase del proget-
to legalità diretto dal-
le referenti Rita Fatto-
ruso e Mariarosaria
Iorio) è stata curata
dalle docenti Nunzia
De Falco, Lucia Maio-
ne e dal presidente
d'istituto Annamaria
Aliperti, preziosa rap-
presentante dei geni-
tori. 

L’iniziativa
A scuola di
solidarietà
con le
mamme 

San Giorgio a Cremano-
E' stato trovato ucciso
con dieci colpi di pistola,
in varie parti del corpo,
Mario Leone, pregiudica-
to di 54 anni affiliato al
clan Abate. L' uomo era
un ex sorvegliato, sotto-
posto alla libertà vigilata
fino al 31 luglio 2011.
Leone è stato ucciso in-
torno alle 18 - 18.30 di
domenica 8 gennaio nel-
la zona di viale Ferrovia. I
Killer sono entrati in azio-
ne a bordo di una potente
moto, interamente coper-
ti, per evitare di essere ri-
conosciuti dai passanti.
Intorno all'assassinio due
ipotesi: una risulterebbe
frutto di una epurazione
interna del clan; l'altra,
una punizione da parte di

uno dei clan opposti del-
la zona. La salma dell'
uomo è stata successiva-
mente trasportata al Poli-
clinico di Napoli per l'au-
topsia. Qualche ora do-
po, i carabinieri hanno
perquisito la domicilia-
zione dell' uomo ed han-

no accuratamente ascol-
tato i familiari della vitti-
ma. Sul caso indagano i
Carabinieri di della Com-
pagnia di Torre del Greco
e quell idella caserma di
San Giorgio. 

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Un altro morto, si teme la faida
nell’ex regno dei “Cavallari”

Il corpo senza vita di Leone a viale Ferrovia
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Alfa è l’inizio di un nuovo
modo di fare impresa, do-
po il lancio e il consolida-
mento di un’azienda nata
negli anni ‘60, associa la
professionalità e gli stan-
dard qualitativi di cin-
quant’anni di mestiere ar-
tigiano alla ricerca del de-
sign più all’avanguardia
che accontenti  il gusto e i
desiseri di una clientela
sempre piu’ ampia. Se
l’azienda di mastro Vito
Aliperti, infatti, ha rappre-
sentato per oltre mezzo se-
colo l’eccellenza nella
manifattura del ferro, oggi
Alfa di Aliperti è un’azien-
da giovane e dinamica
strutturata in divisioni, sot-
to la regia unica del figlio
di matro Vito, Antonio Ali-
perti che sulla scia dei suc-
cessi paterni ha traghettato
l’artigianato di qualità a
standard di
eccellenza,
i n s e r e n d o
nel suo cata-
logo i mi-
gliori marchi
che conci-
liano il de-
sign con la
qualità e la
s i c u r e z z a
dei prodotti.
Non più solo
ferro insom-
ma, ma più
sezioni che
a “l’amore
per il ferro”
hanno integrato anche “la
passione per il legno”. La
svolta aziendale, l’azienda
Aliperti ha iniziato ad
averla negli anni ‘80
quando nella bottega arti-
giana, non si facevano più
solo finestre e cancelli in
ferro, ma si iniziarono a
produrre e commercializ-

zare porte blindate e indu-
striali, oggi appartenenti
entrambi i settori produtti-
vi alla Divisione Ferro, as-
sieme ad una produzione
di elevata qualità di per-
siane e grate. Antonio Ali-
perti e le sorelle sono cre-
sciuti sin da piccoli con la
passione per il mestiere
ereditata dal padre mastro
Vito.“Ho partecipato agli
sforzi di mio padre come
tutta la mia famiglia - affer-
ma Antonio -  e di aver
contribuito sin dagli inizi
alla crescita della nostra
azienda che è il frutto dei
sacrifici di una intera fami-
glia intorno al sogno di
mio padre. Oggi quel so-
gno è un’azienda solida,
moderna, che riesce a ga-
rantire standard di alta
qualità sia con le eccellen-
ze dei marchi italiani e

esteri che
con le no-
stre linee
economy.
P e r c h è
pensiamo,
che la qua-
lità possa
essere ac-
cessibile a
tutti. le par-
ticolarità, le
ricerche di
stile sono
per pochi.
Noi oggi
acconten-
tiamo tutti,

garantendo l’eccellenza
delle materie prime assie-
me ad un know How
aziendale da eccellenza”.
Il sogno diventa realtà e
quando i figli crescono,
l’azienda si espande fino a
diventare leader nella ven-
dita dei migliori marchi di
porte per inerni e di arre-

do, di scale e chiusure per
garage, fino ad arrivare a
creare oltre alla Divisione
Ferro, una Divisione Le-
gno, oggi punto di forza di
un’azienda che con Anto-
nio Aliperti e le sorelle si è
completamente rivoluzio-
nata e come tengono a di-
re ai piani alti del marchio,
continuerà a farlo anche
nell’immediato. Oggi Alfa
di Aliperti è i migliori infis-

si (legno - alluminio e le-
gno - ferro, in pregiatissi-
mo legno e in Pvc), le mi-
gliori porte per interni, le
più ricercate porte in vetro
che fungono da elementi
divisori, è rivenditore de
L’Invisibile, l’ultimo siste-
ma di porte a raso che as-
socia qualità a design ri-
cercato e poi oltre alle sca-
le per interni ed esterni e
alle chiusure per garage,

assieme ad altre diavolerie
dell’elettronica che rendo-
no la casa assieme bella e
sicura, è uno dei partner di
punta in tutta la Regione
Campania delle porte
Dierre, il marchio dell’ini-
ziazione che ha permesso
oggi ad Alfa di Aliperti di
essere leader indiscusso
della vendita di porte e fi-
nestre dei migliori marchi,
che con un’officina spe-
cializzata interna, frutto
dell’esperienza della vec-
chia bottega, riesce ad
adattare tutti i prodotti da
catalogo alle esigenze di
chi vive la casa. “Ci impe-
gniamo - conclude Anto-
nio - a trasformare i sogni
in realtà”.

Comunicazione Aziendale

Insieme “all’amore per il ferro”, anche “la passione per il legno”

Alfa di Aliperti, sempre più all’avanguardia

La differenza sostanzia-
le tra Alfa di Aliperti e
le altre aziende che
commercializzano an-
che marchi pregiati, è
la propria storia, che
oggi mette in condizio-
ne l’azienda di poter
personalizzare ad uso e
consumo dei clienti
(conservandone la ga-
ranzia) anche i prodotti
di altissimo standard
che di fatto non vengo-
no modificati, ma gli
specialisti della Divisio-
ne Legno dell’azienda
rendono adattabili a
tutte le esigenze. E non
è affatto una piccola
differnza, no?!

La mission

La storia fa 
la differenza 
nel segno
dello stile

La memoria storica
della nascita e della
crescita, fino agli stan-
dard attuali di Alfa di
Aliperti, è l’Architetto
Raimondo Sdino Sta-
race, che segue ma-
stro Vito ed oggi Anto-
nio da quasi sessanta
anni. “Il ruolo di un ar-
chitetto vicino ad
un’azienda come que-
sta è rendere possibili,
belli e sicuri i sogni dei
nostri clienti”

l’Architetto

Vendiamo solo i prodotti migliori

Antonio Aliperti    
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Raffaele Simeone (Pdl) ancora nel mirino, distrutto il suo negozio 

A Ercolano le “bombe” colpiscono i politici

Ercolano - Sembra avvolto
da un fitto alone di mistero
l'ennesimo raid che ha col-
pito nella notte di San Sil-
vestro il consigliere comu-
nale Raffaele Simeone, la-
sciando l'intera classe poli-
tica ercolanese con il fiato
sospeso. La paura cresce e
con essa la voglia di far
chiarezza su tale questio-
ne. Quattro attentati in me-
no un anno è mezzo, quat-
tro esplosioni e tanti inter-
rogativi da chiarire. A fare
da sfondo a questa strana
vicenda Via Panoramica,
luogo nel quale si trova il
negozio  di calzature "Lei e
gli altri" dell'esponente del
Pdl ercolanese  Raffaele Si-
meone. L'ultimo atto con-
tro il politico commercian-
te si è consumato proprio
nella notte di Capodanno e
ha allertato l'intera cittadi-
nanza seminando danni e
paura tra i residenti della
zona. Lo scoppio ha accar-
tocciato la saracinesca e
mandato in frantumi le ve-
trine interne: a terra sono
finite borse, calzature e
pelletterie. Danni anche al
vicino negozio di fotogra-
fia,infatti  la potenza dello
scoppio ha fatto saltare i
semafori posti all'incrocio
della strada che collega
Via Panoramica con via
Caprile e ha danneggiato
parzialmente un box porti-
neria di uno stabile. L'en-
nesimo atto intimidatorio
lascia sconcertato il consi-
gliere del Pdl che ha spie-
gato "Non lo so se riaprirò.

Fosse per me ricomincerei
subito, ma devo ascoltare
anche quello che pensa la
mia famiglia. Valuterò con
attenzione in questi giorni,
sperando che sia fatta chia-
rezza sulla situazione in
breve tempo".   Esclusa  la
pista del racket come av-
venne già nel luglio del
2010, le indagini dei mili-
tari dell'arma si concentra-
no sul campo politico,  co-

me ha spiegato lo stesso Si-
meone  "Quello mosso nei
miei confronti è stato un
atto di una violenza inau-
dita che rappresenta un
grave attacco alle istituzio-
ni ercolanesi. Faccio il
commerciante da oltre
cinquant'anni e non ho
mai ricevuto minacce o in-
timidazioni. Come già ho
riferito alle forze dell'ordi-
ne, credo ci sia qualcuno
che non vuole che io fac-
cia il consigliere comuna-
le". Quello che ha visto per
l'ennesima volta protago-
nista l'esponente del pdl
non è il primo attacco sfer-
rato alla politica ercolane-
se, infatti durante la stessa
notte di festeggiamenti lo
scorso anno veniva presa
di mira l'associazione Ago-
rà, sede cittadina dell'Udc,
nel pieno centro storico er-
colanese, in corso Resina
nello stesso stabile, dove è

ubicata radio Siani l'emit-
tente radiofonica web anti-
camorra, nata nell'apparta-
mento confiscato al boss
Birra. In quell'occasione
l'ordigno non  causò in-
genti danni, l'esplosione
mandò in frantumi la parte
bassa della serranda e pro-
vocò la rottura di
alcuni vetri della
porta d'ingresso.
La natura di tale
gesto è ancora og-
gi avvolta dal mi-
stero. L'episodio
ha fortemente
scosso il primo
cittadino Vincen-
zo Strazzullo che
ha commentato "Dobbia-
mo dare un segnale forte
condannando i vili attac-
chi mossi nei confronti del-
la città. Non possiamo e
non dobbiamo, per nessu-
na ragione, abbassare la
guardia. Legalità e sicurez-

za sono i principali princi-
pi e valori, attorno ai quali
deve ruotare la nostra atti-
vità di governo. Non so se
realmente si tratta di un at-
tacco di tipo politico, -con-
tinua Strazzullo- questo è
un compito che spetta agli
inquirenti. L'unica cosa

certa è che sia-
mo di fronte ad
un atto di estre-
ma viltà che va
condannato con
forza ed autore-
volezza. Dob-
biamo assoluta-
mente iniziare i
lavori per la co-
struzione della

nuova caserma. Ci sono
stati dei problemi logistici
ma manca davvero poco e
spero sinceramente che a
breve, anche tra pochi me-
si, possa avere luogo la po-
sa della prima pietra". 

Carla Cataldo

Creare un fronte comune
contro gli oscuri intrecci at-
torno ai quali ruota l'opera
dei poteri criminali. E' que-
sto, in estrema sintesi, il
concetto  espresso dai ra-
gazzi di Radio Siani, la web
emittente anticamorra sita
nell'ex abitazione dell'ex
capo della cosca ercolane-
se, Giovanni Birra, in meri-
to all'escalation di violenza
ed intimidazioni di cui  in
questo periodo è protagoni-
sta la città di Ercolano. "La
camorra è un male oscuro
che si annida nel nostro tes-
suto sociale- chiarisce Giu-
seppe Scognamiglio, uno
dei coordinatori della ra-
dio- ,una piovra dai mille
tentacoli che va combattuta
attraverso un lavoro di tipo
culturale, volto a far emer-
gere, la bellezza, le idee, la
voglia di vita delle tante,

tantissime persone per be-
ne che vivono in queste re-
altà". Per i giovani volonta-
ri, impegnati da ormai più
di due anni nella difficile
ma stimolante opera di sen-
sibilizzazione e recupero di
un territo-
rio inaridi-
to da anni
di egemo-
nia crimi-
nale, c'è
b i s o g n o
soprattut-
to "che le
p e r s o n e
o n e s t e ,
quelle che
c r e d o n o
in certi valori, s'impegnino
con determinazione al fine
di restituire vita ed orgoglio
ad un territorio ricco come
questo". I grandi passi
avanti svolti grazie all'ope-

ra di forze dell'ordine, asso-
ciazione antiracket e com-
mercianti, non devono
dunque rappresentare un
punto d'arrivo per i giovani
uomini di domani. "Le
grandi vittorie di cui la città

è stata prota-
gonista in
questi anni,-
ribadisce Sco-
g n a m i g l i o -
rappresentano
grandi passi
avanti nella
lotta alla cri-
minalità. Og-
gi, però, c'è
bisogno di af-
fiancare a

quell'opera un lavoro di ti-
po culturale, indirizzato a
tutti, senza esclusioni". Una
lotta di cui è chiamata ad
essere protagonista anche
la politica. "Non si possono

più nascondere, i fatti di cui
è stata protagonista la zona
del casertano, con gli arre-
sti del 6 dicembre scorso,
hanno posto in evidenza gli
evidenti legami tra camor-
ra, politica ed economia. E'
questo oscuro ma evidente
intreccio che tutti siamo
chiamati a combattere per
riuscire ad estirpare alla ra-
dice un male che da troppi
anni attanaglia le nostre ter-
re. E' facendo leva su questi
principi, su tutto ciò che di
buono esiste e vive nei no-
stri territori che dobbiamo
ripartire, gettare le basi per
l'edificazione di una socie-
tà che non ruoti soltanto at-
torno agli interessi di pochi
ma che sia espressione del-
le idee, della voglia di vive-
re di chi ama davvero que-
sto territorio". 

Ciro Formisano

Dentro la Radio dell’anticamorra, titolata a Giancarlo Siani

Coi volontari che “on air” passano
denunce e voglia di legalità

Il negozio distrutto e a fianco, Raffaele Simeone
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La triste storia di Valeria e di sua mamma

Disabile senza assistenza
Succede a San Giorgio a
Cremano: “una bambina
disabile allettata, Bagnati
Valeria, affetta tretaparesi
spastica con tracheotomia
e gastrostomizzata e assisti-
ta da respiratore meccani-
co, da oggi è senza assi-
stenza”. Si legge nella de-
nuncia che la mamma della
bimba, ormai disperata ha
presentato al Comune. Pina
Testa è sul Piede di guerra.
"Ho protocollato una ri-
chiesta al Comune dove ho
chiesto che la mia bambina
veda riconosciuti i suoi di-
ritti" - avverte la donna infu-
riata - "da oggi a San Gior-
gio è in corso una palese
violazione dei diritti umani
e se mia figlia non vedrà
l'assistenza avvertirò l'auto-
rità giudiziaria e il tribunale
del malato", conclude la
madre della piccola. A in-
tervenire sulla vicenda è il
Consigliere Comunale Pdl

Ciro Di Giacomo che av-
verte "con questa ennesima
scelleratezza il Comune stà
dimostrando tutta l'inade-
guatezza di un'Amministra-
zione agonizzante che or-
mai stà per ricevere un so-
nante avviso di sfratto dalla
città!" - tuona il Consigliere
PDL -"questa società stà as-
solvendo ad un servizio
sebbene il TAR si sia
espresso diversamente, in-

fatti lo stesso Tribunale Am-
ministrativo ha annullato il
bando con il quale l'asse-
gnataria abbia ottenuto il
servizio. La vicenda ha del-
l'incredibile è monitorerò
personalmente il modo
con cui i nostri amministra-
tori stanno gestendo la si-
tuazione"

l’Ora
Segnalaci la tua storia a: 

redazione@loravesuviana.it

Non importa il luogo, cio’
che conta è l’orario e la data
precisa. Il 2 febbraio di ogni
mese, alle nove del mattino,
ad una delle veggenti di
Medjiugorje, Mirijana Dra-
gicevic, appare la Vergine
Maria. E anche quest’anno,
come accade dal 1987, la
madonna farà visita alla cit-
tà di Napoli attraverso il cor-
po e l’anima delle veggente
che sarà presente il prossi-
mo 2 febbraio al Palargine
di Ponticelli. Di fronte alle

“cinque torri”, a due passi
da quel Rione De Gasperi
che è stato ilpiù grosso su-
permercato all’ingrosso e al
dettaglio di droga, apparirà
la madonna. Lo scorso 2
febbraio 2010 ad assistere
alla giornata di preghiera
durante la quale Mirijana
Dragicevic incontra la Ver-
gine, c’erano anche Valeria
Golino e Riccardo Scamar-
cio, che hanno rinnovato la
loro adesione anche per il
prossimo 2 febbraio.

Il 2 febbraio a Ponticelli
La Vergine in trincea

Il consigliere del Pdl Ciro Di Giacomo
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Venerdì 20 gennaio a
partire alle ore 19,30 si
terrà l'inaugurazione uf-
ficiale della sede del Fo-
rum dei Giovani di Er-
colano presso i locali al
piano terra di Palazzo
Borsellino, alla Via Mar-
coni n.39. Nella prima
parte della serata alla
quale parteciperanno e
porteranno i loro saluti

il Sindaco Vincenzo
Strazzullo e l'Assessore
alle Politiche Giovanili
Ferdinando Pirone, sarà
presentata la storia del
Forum a cura del Coor-
dinatore Nello Moran-
dino e le nuove iniziati-
ve in programma come i
laboratori su legalità e
ambiente, nonchè i
nuovi corsi e gli sportel-
li che partiranno a breve
e quelli già attivi. A se-
guire nella seconda par-
te si alterneranno mo-
menti di musica con il
gruppo degli Agorà e
reading letterari su Erco-
lano. Inoltre sarà pre-
sentata la biblioteca so-
ciale giunta a oltre 500
volumi catalogati, frutto
di donazioni. 

Antonio Caccavale
redazione@loravesuviana.it

Portici - Il cittadino prota-
gonista della cura del terri-
torio grazie alle nuove tec-
nologie. E' la proposta
contenuta nel progetto di
e-government "Decoro
Urbano", presentata dal
Movimento Cinque Stelle
al Comune di Portici."Si
tratta di un servizio gratui-
to per i cittadini e per le
istituzioni - spiega Sergio
Puglia (nella foto) dei gril-
lini di Portici - Il progetto è
un utile ed innovativo
strumento di segnalazione
delle situazioni di degrado
ambientale che permette a
chiunque di far presente
quali zone abbiano biso-
gno di un intervento, con-
tribuendo, perciò, alla ri-
soluzione dei problemi
del territorio. .Il concetto è
molto semplice: si vede
qualcosa che non va, lo si
fotografa e si invia la se-
gnalazione tramite questo

sistema automatizzato -
precisa Sergio Puglia -
Iscrivendosi al sito Deco-
roUrbano.org, anche at-
traverso il proprio account
di Facebook, è possibile
segnalare discariche abu-
sive, atti di vandalismo,
dissesto stradale, affissioni
abusive, problemi nelle
zone verdi, cattiva gestio-
ne dei rifiuti e segnaletica
stradale. Attraverso Goo-
gle Map è possibile avere
il quadro completo delle

segnalazioni, le quali sono
visibili pubblicamente sul-
la rete. Il progetto, a costo
zero, è stato presentato a
dicembre dal movimento
cinque stelle, ma l'ammi-
nistrazione locale non ci
ha dato risposte". "Abbia-
mo ricevuto la proposta
del Movimento Cinque
Stelle - spiega il sindaco di
Portici, Vincenzo Cuomo
- la stiamo valutando".

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Ercolano, ecco il
Forum dei giovani

I Grillini lanciano un sistema
per controllare Portici
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Il Vesuvio cresce di quattro
millimetri l'anno. È quanto
emerge da uno studio con-
dotto dal geofisico Aldo
Marturano, in collaborazio-
ne con i colleghi dell'Os-
servatorio vesuviano, del-
l'Università Federico II e
della Sovraintendenza ar-
cheologica di Pompei, pub-
blicato sulla rivi-
sta Journal of
V o l c a n o l o g y
and Geothermal
Research. La ri-
cerca dimostra
che l'area ha su-
bito un solleva-
mento di 80 me-
tri negli ultimi
20mila anni, do-
vuto all'aumento della pres-
sione dei gas e dei magmi
che si vanno accumulando

a 20 chilometri di profondi-
tà, facendo registrare una
crescita media, appunto, di
quattro millimetri all'anno.
Il fenomeno è in controten-
denza rispetto alla piana
campana che, invece, si sta
lentamente abbassando. I
ricercatori sono arrivati a
questa conclusione analiz-

zando i campioni
di sedimenti mari-
ni e vulcanici
estratti da una per-
forazione nel-
l'area archeologi-
ca di Ercolano, a
sette chilometri a
ovest dal cratere
del Vesuvio.
L'analisi dei fossili

ha permesso di ricostruire
gli ambienti attorno alla
montagna e di evidenziare

che il Vesuvio ha alternato
periodi turbolenti a periodi
di quiete. "Il Vesuvio è
quiescente dal 1944", ricor-
da Marturano. "In quell'an-
no avvenne un'eruzione
esplosiva medio-piccola
che ha chiuso l'ultimo ci-
clo, iniziato nel 1631 con
un'eruzione sub-pliniana,
che privò il panorama del
caratteristico pennacchio".
Il monte Somma-Vesuvio ri-
mane comunque "un vulca-
no attivissimo, il suo desti-
no è di eruttare ancora". Sul

fronte politico istituzionale,
però il parco Nazionale del
Vesuvio, latita completa-
mente. Doveva occuparsi
della gestione del patrimo-
nio e del rilancio turistico,
ma nemmeno con l’ingres-
so ai vertici dell’economista
Ugo Leone (nominato da
Bassolino)   l’Ente Parco ha
mai smesso di essere l’en-
nesimo carrozzone politico
con pochissime ricadute
positive sul territorio. 

Paolo Perrotta
redazione@loravesuviana.it

Il Vesuvio, cresce
e mantiene 
alta la tensione

La sala sismica dell’Osservatorio e Ugo Leone

Cercola - L’ottava edizione del
Memorial "Andrea Fusco", ce-
lebrato mentore dello sport
cercolese, quest'anno ha ospi-
tato la IV° edizione della Cop-
pa Sirio, torneo di basket riser-
vato alla categoria under 15
femminile e la VII° edizione
della Golfo Cup, quest'anno
riservata alla categoria under
14 maschile. Anche quest'an-
no, forti delle positive espe-
rienze degli anni precedenti,
le associazioni di basket, ope-
ranti sul territorio cercolese,
l'Amatori Cercola di Mena Fu-
sco, la Pallacanestro Cercola
di Paolo Ottaiano, la Fortitudo
S.Anastasia di Ciro Curcio, il
Sorriso Azzurro di Mauro Ca-
valiere, il Vesuvius Project di
Salvatore D'avino, si sono ri-
trovate tutte insieme nel Palaz-
zetto dello Sport di Via dei Pla-
tani (Cercola - Napoli), coin-
volte nell'organizzazione del-
l'ormai consueta kermesse di
fine anno, rivolta alla promo-
zione del basket giovanile ma-
schile e femminile, nel segno
di uno sportivo eccezionale e
di una persona perbene.

l’Ora

Ricordando
Andrea 
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La voce diventa strumento e il successo una bella realtà

Cristian, il sogno jazz tra Mtv e Sanremo
Pollena Trocchia - "Un
vero cantante, seppur di
bell'aspetto, non deve
curare soltanto la pro-
pria immagine, deve in-
vece impreziosirla con
la cura della propria
anima". E la impreziosi-
sce con ritmi autentici
la propria anima Anto-
nio Scognamiglio, in ar-
te Cristian Faro , classe
'87, cantante jazzista e r
'n' b e laureando al con-
servatorio napoletano di
San Pietro a Majella in
musica jazz che ci spie-
ga "è capace di trasfor-
mare la voce in stru-
mento". È già molto co-
nosciuto Crist ian, ha
fans sparsi per l'Italia
grazie alle partecipazio-
ni a Domenica In col
suo brano "Gratis" e ad
Mtv Live. Molti di loro
sono settentrionali ,
aspetto che lo inorgogli-
sce. Cristian, 24enne di
Pollena Trocchia, ha
partecipato alle selezio-
ni per Sanremo Social
avviate su facebook e
conclusesi lo scorso 10
gennaio col pezzo "E ti
fai sentire", ma la sua
storia musicale inizia
molto tempo prima. "Ho
conosciuto la musica a
5 anni -  racconta -
quando mio padre mi
regalò una tastiera. Era
membro di una band
che faceva musica im-
pegnata e ho avuto
quindi come idoli De
Andrè, Battiato, Won-
der, artisti insomma del-
la scuola cantautorale".
A 16 anni partecipa al-
l'Octava Festival e rag-
giunge il primo posto
con i l  pezzo "Tutto
quello che un uomo" di
Sergio Cammariere, poi
intraprende lo studio del
canto e il suo difetto più
grande, un vibrato alla
Tiziano Ferro, diventa la
sua eccezionalità. A 19

anni poi partecipa al
Magma Festival con un

inedito dal titolo "Don-
ne Sole". "E ti fai senti-

re", pezzo sanremese, lo
ha scritto la sera in cui
si è lasciato con la sua
fidanzata. Il tema fonda-
mentale però della sua
musica, ci spiega, non è
l'amore o almeno non
solo quello. È la man-
canza,  la perdita e la
presenza costante del
sentimento anche dopo
la fine: "vivo di ricordi e
la musica è quella che
mi aiuta a superare l'ab-
bandono". È con temi
come questi che la mu-
sica del giovane Cristian
- che canta con lo
sguardo e con l'aiuto
del proprio corpo - atti-
ra ragazzini ma anche
adulti poiché - ci dice -
"la perdita è una sensa-
zione che tutti prima o
poi hanno provato".  

Roberta Migliaccio

Pomigliano d'Arco -
Una tradizione napole-
tana ormai quasi del tut-
to superata viene ripresa
e riadattata ai nostri tem-
pi. Stiamo parlando del
"caffè sospeso": il cliente
entra nel bar, consuma il
proprio caffè e paga un
altro caffè per un avven-
tore povero del suo terri-
torio. L'idea è partita dal
liceo "Matilde Serao"
durante il convegno dal
titolo "Solidarietà e inte-
grazione", tenutosi lo
scorso 19 dicembre. Il
preside della scuola Vin-
cenzo Gesuele - che
aveva invitato l'associa-
zione Mamafrica Onlus
fondata dal prof. Enzo
Liguoro ma soprattutto
alcuni dei cinquanta ra-
gazzi richiedenti asilo e
ospitati all'hotel Valle-
verde - ha presentato il

progetto di solidarietà
cui hanno aderito di
buon grado alcuni eser-
centi e ha dichiarato che
sarebbe stato dedicato a
Luigi De Falco, cittadino
pomiglianese che lasciò
in eredità al comune
parte della propria bi-
blioteca personale. In
quell'occasione sono in-
tervenuti anche l'asses-
sore alle Attività Produt-

tive e al commercio Gia-
cinto Farnese e Katia
Russo della Caritas di
San Paolino che ha rac-
contato di un'area ascol-
to già esistente sul terri-
torio che serva da filtro
con le istituzioni e di un
servizio immigrazione
che invece partirà a bre-
ve.

Roberta Migliaccio 
redazione@loravesuviana.it

A Pomigliano: cultura, 
solidarietà e caffè sospeso

Seconda edizione per il
“Time for Rocking”, il
festival degli imprendi-
tori e professionisti con
l’animo rock che  tutti i
mercoledì sera all’Up
Stroke di Coroglio, suo-
neranno sul palco del
locale di Massimo Ita-
liano. Tra le novità,
quest’anno, c’è la lotte-
ria di beneficenza
“Rocke the number”,
per il progetto contro
la dislessia infantile.
Sarà possibile ascoltare
ottima musica, com-
prare i cimeli degli arti-
sti e far beneficenza.

Rocking
Il rock 
solidale
all’Up 
Stroke

Tutti a teatro

San Giorgio a Crema-
no - Sarà la compagnia
dei Teatramanti, diret-
ta da Marcello Carca-
vale, ad inaugurare la
prima edizione della
rassegna "San Giorgio
a Teatro": Venerdì 20,
sabato 21 e domenica
22, a partire dalle
20.30, presso la fonde-
ria Righetti di villa
Bruno, andrà in scena
lo spettacolo "Ce steva
na vota", che vedrà sul
palco circa quaranta
persone diverse, tra at-
tori e figuranti, rigoro-
samente in costume
per raccontare una
storia a metà tra favola
e realtà. 

Villa Bruno,
teatro porte
aperte
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Il romanzo di Piscitelli entra nei sentimenti ed esce dagli occhi

“Si dà il caso”, c’è Napoli bella e invisibile
San Giorgio a Cremano -
Nella splendida cornice
di Vil la Vannucchi e
coccolati da un tiepido
sole di gennaio, Antonio
Piscitelli,professore na-
poletano autore del ro-
manzo "Come le fate"
(ma anche di  altri ro-
manzi),ha omaggiato il
suo pubblico con la pre-
sentazione del nuovo li-
bro "Si dà il caso",il tutto
accompagnato dalle no-
te musicali di un piano-
forte, regalando ai fortu-
nati presenti un'atmosfe-
ra che richiama un po'
quella dei caffè parigini,
crocevia dei più famosi
letterati e artisti della
Belle Epoque. Nel suo li-
bro, Piscitelli fa un'ana-
lisi della città, Napoli,
ma con un metro di mi-
surazione diverso da
quello che ci si potrebbe
aspettare, si parla della
città ridonandole quella
dignità che troppe volte
viene "affogata" da fiumi
di parole negative pro-
nunciate da persone che
forse nemmeno ne cono-
scono la storia. Ancora,
nel romanzo si parla dei
giovani, di quanto sia
difficile per loro convi-
vere con quel senso di
colpa che incombe nelle
loro vite fino a renderle
difficili, talvolta impossi-
bili da sopportare; ecco
che affiora in Piscitelli il
tema pedagogico,che
tanto richiama la sua at-
tività di insegnante. Il
linguaggio tende al clas-
sicheggiante, un l in-
guaggio, è stato osserva-
to, quasi ottocentesco,
ricco di una terminolo-
gia forbita e ricercata,
volendo giocare con il
titolo del romanzo, lo
scrittore non lascia nulla
al caso, ma anzi, Pisci-
telli ama l'espressione in
quanto tale e lo dimostra
regalando al lettore una
storia appassionata, pri-

va di tanti orpelli inutili
che spesso si trovano in
molti libri. Viene dato
spessore anche alle con-
seguenze deleterie dei
pregiudizi, dei luoghi
comuni e a quanto que-
sti possano influenzare
sino a governare la vita
di tutti quelli che ne so-
no vittime e carnefici al-
lo stesso momento, la-
sciando alle nuove gene-
razioni un mondo stanco
e deturpato. Piscitelli
conclude citando un fa-
moso proverbio africano
che recita:  " I l  mondo
non ci è stato lasciato in

eredità dai nostr i  pa-
dri…ci viene dato in
prestito dai nostri figli".

Valentina Ferrante
redazione@loravesuviana.it

Resistenze e difficoltà so-
no ormai all'ordine del
giorno per chi nel vesu-
viano (e non solo) inten-
de occuparsi di attività
culturali. Ne sanno qual-
cosa i soci promotori de
"Il Torchio - Spazio per le
arti", un'associazione
culturale che ha sede nel
comune di Somma Vesu-
viana: "svolgere questo
tipo di attività nel vesu-
viano - spiega Mario Bar-
ra - è come essere inve-
stiti di un ruolo perchè
tante sono le risorse of-
ferte dal territorio, ma è
difficilissimo al tempo
stesso perchè non esiste
un'adeguata sensibilità di
tipo istituzionale verso
questo genere di iniziati-
ve". Tuttavia, i vari impe-
dimenti e la scarsa consi-
derazione che società e
istituzioni oggi mostrano
nei confronti della cultu-
ra e dell'arte, non sem-
brano aver scalfito la
passione e la dedizione
con cui i membri dell'as-
sociazione portano avan-
ti il loro progetto, tanto
da sentirlo come una ne-

cessità, una missione; un
progetto che nasce da
una forte volontà di con-
divisione e si pone come
obiettivo la rivalutazione
e la promozione del terri-
torio d'appartenenza at-
traverso l'uso di linguag-
gi artistici, primo fra tutti
quello teatrale. Oltre a
un programma ben defi-
nito, Il Torchio vanta una
storia lunga e di un certo
valore: il nome deriva da
quello di una testata gior-
nalistica di Roma, fonda-
ta dal critico teatrale Al-
do Giovannetti, con il
quale l'attore Fabio Coci-
foglia - uno dei primi so-
ci - aveva svolto diverse
attività; il nucleo origina-
rio dell'associazione si
forma nel 1998 con la
messa in scena dello
spettacolo "Nce steva 'na
vecchia aret' 'a nu spec-
chio", e l'occasione è la
Festa delle Lucerne che
si tiene a Somma ogni
quattro anni; ma è nel
2000 che Il Torchio si
costituisce ufficialmente
come associazione cultu-
rale, partecipando al Fe-

stival Internazionale di
Butrinti (in Albania) con
la rappresentazione de "I
Cavalieri" di Aristofane.
Un'esperienza di oltre
dieci anni, dunque, non
poteva non creare tra i
soci stessi una complicità
tale che, non appena si
viene a contatto con la
vera anima dell'associa-
zione, diventa quasi pal-
pabile. Svariate, inoltre,
sono le attività organiz-
zate o ospitate dal Tor-
chio che pertanto si con-
figura come uno spazio
formativo, oltre che
(ri)creativo: dai corsi di
tango, danza del ventre e
tammurriata ai laboratori
speciali di canto, teatro-

danza e disegno, dai ci-
neforum e agli spettacoli
teatrali, fino ad arrivare
alle mostre fotografiche.
In occasione del Giorno
della Memoria, per com-
memorare le vittime del-
l'Olocausto, il 28-29
gennaio (alle ore 21:00)
"La Mansarda" e "Kaos
Teatro" presenteranno lo
spettacolo "Non colpevo-
le" diretto da Angelo Cal-
lipo, nell'ambito della
rassegna "Torrefazione
Teatrale" che si terrà fino
a maggio, presso la sede
del Torchio in Via Colon-
nello Aliperta (P.co degli
Aromi).

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Il Torchio, la tradizione e la cultura
sotto un Vesuvio allergico all’arte
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Maria Bolignano tra teatro, cinema e risate

Caburlesc: bella, sexy e tutta da ridere
Sul piccolo schermo l'ab-
biamo vista cimentarsi in
svariati ruoli, prendendo
parte a una fiction dopo
l'altra: "Un ciclone in fami-
glia", "Due imbroglioni e
mezzo", "I delitti del cuo-
co", "La nuova squadra"…
ma è stato soprattutto con
la trasmissione Telegaribal-
di che Maria Bolignano si è
fatta conoscere e apprezza-
re dal pubblico partenopeo
per le sue capacità di attri-
ce comica. Attualmente è
impegnata nello spettacolo
teatrale - di cui è ideatrice,
interprete e regista - dal ti-
tolo "CABURLESC" che,
dopo il buon esito del de-
butto a Galleria Toledo, è
stato riproposto al Tam di
Napoli dal 4 al 7 gennaio.
Il suo può essere definito
uno spettacolo che unisce
due generi diversi, il caba-
ret e il burlesque? Quanto
c'è dell'uno e quanto del-
l'altro? "Certamente il titolo
stesso ci fa capire che si
tratta di una commistione
di generi: il cabaret ed il
burlesque, appunto, due ti-
pologie secondo me molto
vicine. Ma ci tengo a preci-
sare che il mio è un "Cabur-
lesc" con la "sc" finale: que-
sto per sottolineare che sul
palco prevale la mia perso-
nale visione del burlesque."
In origine questo tipo di
spettacolo celebrava l'im-
perfezione femminile co-
me inno alla libertà. Pur-
troppo anche il burlesque,
oggi sempre più inflaziona-
to, rischia di diventare una
moda come tante. Lei a
quale versione fa riferi-
mento? "Io mi riferisco al
modello originario, ovvia-
mente in una versione mo-
dernizzata. Oggi se una
bella donna in carne si spo-
glia, subito si parla di "bur-
lesque", ma non è assoluta-
mente così. Il burlesque, al-
la stregua del cabaret, è na-
to come spettacolo com-
pleto con numeri di arte va-
ria - lo stesso avviene nella

mia versione, dove lo spo-
gliarello arriva solo alla fine
e per puro caso. La diffe-
renza rispetto al burlesque
o al cabaret di allora è che
nel mio spettacolo il comi-
co e la vedette sono la stes-
sa persona." Prossimamen-

te in cosa la vedremo im-
pegnata? "Il 18 gennaio
esce al cinema "Benvenuti
al Nord" in cui vesto i pan-
ni della vicina di casa di
Mattia (Alessandro Siani),
mentre a marzo mi vedrete,
ancora al cinema, nell'ope-

ra prima di Gianluca Ansa-
nelli dal titolo "L'ultima
spiaggia", dove interpreto il
ruolo di Karina l'ucraina
(personaggio di Telegari-
baldi), ovvero un'extra co-
munitaria che, in questo
caso, vorrebbe entrar a far
parte del cast di un reality
show tipo Grande Fratello."

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Sarà all'insegna della spe-
rimentazione il nuovo la-
voro teatrale dell'attore
Mimmo Picardi, qui nella
veste di regista, oltre che
di interprete: "Cane rab-
bioso", questo il titolo del
reading-spettacolo tratto
dall'omonimo romanzo,
di genere noir, dello scrit-
tore napoletano Angelo
Petrella. E in tal caso si
può davvero parlare di
progetto ambizioso, basti
pensare alla natura anti-
convenzionale della rap-
presentazione stessa:
mentre Mimmo Picardi
sarà l'unico attore in sce-
na alle prese con la lettura
del testo, verranno proiet-
tate in video scene evoca-
tive del racconto (per le
quali si vedrà la parteci-
pazione di altri attori pro-
fessionisti) che permette-
ranno allo spettatore di
immergersi totalmente

nella narrazione. La sfida
risiede proprio nella ricer-
ca di un nuovo linguaggio
espressivo, che sia, ap-
punto, frutto dell'incontro
tra cinema e teatro (sarà
Nunzia Esposito a curarne
la regia cinematografica).
Il compito di tenere insie-
me elementi così diversi
tra loro verrà invece affi-
dato alla colonna sonora,
praticamente onnipresen-
te in tutto lo spettacolo,
fatta di brani inediti e

composizioni di Edward
Artemiev. "Questo proget-
to - spiega Mimmo Picar-
di - nasce in un panorama
culturale piatto con rap-
presentazioni trite e ritrite
di piéce più o meno note,
che non lasciano spazio
al nuovo e alla ricerca,
ma soprattutto non per-
mettono allo spettatore di
sentirsi vivo intellettiva-
mente".

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

CANE RABBIOSO, IL READING

Picardi porta in scena 
il noir di Angelo Petrella

Massa di Somma - An-
che quest'anno il Cen-
tro di iniziative Cultu-
rali L'Alba rinnova il
suo appuntamento con
la poesia, è partita in-
fatti la dodicesima edi-
zione del concorso di
poesie Premio Gine-
stra. I poeti che vorran-
no partecipare al con-
corso potranno far pre-
venire le loro poesie
entro il 29 febbraio al
signor Armando Scar-
pato, poeta massese e
da sempre animatore
del concorso Premio
Ginestra. Anche que-
st'anno il concorso si
articola in quattro se-
zioni: "Caro poeta" per
le poesie in italiano;
"Regalamen na poesia"
per le poesie in verna-
colo-dialetto; "Giovani
talenti" per i poeti in er-
ba con età compresa
tra i 12 e i 17 anni; ed
infine al sezione "Picco-
li poeti" per gli alunni
delle scuole elementari.
Anche quest'anno la re-
dazione giornalistica de
L'Ora Vesuviana asse-
gnerà un premio spe-
ciale della critica. 

Salvatore Esposito

Premio “la
Ginestra”,
al via
il concorso
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Dopotutto, siamo ancora qua

Pesce spada alla “romano”

GLI INGREDIENTI IL DISCO

IL DVD

IL DRINK

IL VINO

Mettete le fettine di pesce spada
tagliate sottili su un piatto e insa-
poritele con il pepe rosa. In una
ciotola spremete il succo del limo-
ne quello del  pompelmo, mettete
sopra le fette di pesce spada e fate
macerare per 15 minuti, poi gira-
tele e fate riposare altri 15 minuti.
Scolate il succo degli agrumi e ag-
giungete un po' di olio, coprite
con la pellicola e ponete in frigo

per 10 minuti. Tagliate le zucchi-
ne a julienne e poi fatele saltare in
una padella antiaderente con olio,
sale e peperoncino vesuviano
cinque minuti. Prendete le fette di
pesce spada e da ognuna ricavate
o 2 o 3 strisce in base alla gran-
dezza. Ponete al centro di ogni
striscia un mucchietto di zucchine
e poi arrotolate gli involtini e fer-
mateli con l'erba cipollina. 

“Questa storia qua” per la regia
di Alessandro Paris: l’ecceziona-
le percorso musicale e umano di
Vasco Rossi: 25 milioni di dischi
venduti in trent’anni di carriera,
un successo che non tramonta.
Filmati super 8, fotografie di fa-
miglia, vhs amatoriali, vecchie
registrazioni radiofoniche, così
da vivere il Blasco attraverso Va-
sco Rossi e viceversa.

Wilco, “The Wole logve”, forse
il più bell’album che la band di
Jeff Tweedy abbia mai fatto. “Art
Of Almost: una folgorazione.

Per 4 persone: pesce spada 1 kg ta-
gliato a fettine molto sottili, 3 zuc-
chine, 1 pompelmo, 1 limone, er-
ba cipollina, olio extravergine, sa-
le, peperoncino vesuviano.

Se stai seguendo un regime alimenta-
re sano che concilia con una cura
bioenergetica che sta dando i suoi ri-
sultati (speriamo...) e poi ti ritrovi al
bar col tuo medico (Massimo Roma-
no) che ai gol del Napoli brinda col
Merlot, non vale. Ma se fai una cenet-
ta con amici rigorosamente maschi,
un drink e qualche bottiglia di buon
vinello, ci stan bene. Specie se si cena
leggeri: bruschettine, con acciughe
salate e pomodorini del Vesuvio e
braciolotti di pesce spada ripieni di
zucchine sfilabili. Quattro chiachiere,
il film e poi tutti a casa, che è meglio.

Paolo Perrotta

Vermentino di gallura ghiacciato.
Perchè rende bene al palato ed ha
una buona gradazione. A me piace
a gogo

E se mettessimo assieme al ghiac-
cio tritato, una fetta di limone e
Gin, Vodka  e acqua tonica?! On
the rock!
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Gli uomini di Mazzarri: bene nelle Coppe, fermi in campionato

Arriva Vargas, il Napoli vuole decollare
Si soffre, si spera, si vince.
Finalmente a Napoli i tifosi
hanno ancora il crepacuo-
re, per gli undici di Mazzar-
ri che in campo la stanno
facendo anche alle grandi e
non solo in Campi interna-
zionali. Archiviato un anno
straordinario, il Napoli ri-
prende dopo la sosta natali-
zia con la giusta determina-
zione superando il Palermo
in trasferta e il Cesena, sof-
frendo, in Coppa Italia tra
le mura amiche. Gli uomini
di Mazzarri, che sembrava-
no aver ripreso ritmo, in-
ciampano però con il Bolo-
gna, 1 - 1 al San Paolo,
mettendo nuovamente sot-
to pressione l'ambiente e
smorzando sul nascere vel-
leità di rimonta. Gli azzurri
in attesa della partita di
Champions contro il Chel-
sea che si disputerà a fine
febbraio avranno la possibi-
lità di dedicare tutte le for-
ze al campionato: occorre-
ranno energie fisiche e ner-
vose unite a quella conti-
nuità di risultati che ancora
mancano alla compagine
partenopea, per recuperare
il distacco dai primi della
classe. La notizia positiva la
si può trovare nel completo
recupero di Britos e Dona-
del dopo mesi di lontanan-
za dai campi di gioco per
infortunio e nella guarigio-
ne di Lavezzi. Mazzarri per
il nuovo anno avrà a dispo-
sizione tutti gli effettivi, con
la rosa che si è arricchita di
un volto nuovo, il cileno
Eduardo Vargas, prelevato
per undici milioni di euro
dall' Universitad del Cile,
club dove è esploso con 28
reti e con la conquista della
Copa Sudamericana 2011,
attirando le attenzioni di di-
verse squadre in Europa. La
società per strappare quello
che dagli addetti viene con-
siderato un fuoriclasse, ha
anticipato a gennaio la
chiusura della trattativa,
spiazzando di fatto una nu-
trita concorrenza e creando
per il neo acquisto le mi-

gliori condizioni per un in-
serimento graduale nel no-
stro campionato, avendo
ormai in Pandev, giocatore
pienamente recuperato,
una validissima alternativa

ai tre tenori. Il Napoli
aspetta di tornare a suona-
re, Napoli di tornare a can-
tare.

Mario Melucci
redazione@loravesuviana.it

La città partenopea rende
omaggio all'atletica: do-
menica 29 gennaio pren-
derà il via la quattordice-
sima edizione della ma-
ratona internazionale di
Napoli. Il percorso creato
per questa dai responsa-
bili del Comune e dagli
organizzatori della Na-
poli marathon ricalca
quello dello scorso anno.
La partenza e l'arrivo sa-
ranno infatti di nuovo in
piazza del Plebiscito do-
ve avverranno altri due
passaggi in occasione

delle gare a staffetta. Si
incomincia  alle 8:30:  il
tracciato si svilupperà
lungo via Partenope, via
Caracciolo e piazza San-
nazzaro, proseguirà ver-
so Fuorigrotta con pas-
saggio all'interno della
Mostra d'Oltremare per
oltre tre chilometri. Il
nuovo passaggio a piaz-
za del Plebiscito segnerà
il primo cambio nella
maratona a staffetta, le
cui squadre saranno
composte da tre atleti. La
gara proseguirà per piaz-

za Trieste e Trento, piaz-
za Municipio, piazza Bo-
vio, corso Umberto I e
piazza Garibaldi per poi
tornare verso piazza del
Plebiscito per il secondo
passaggio della staffetta e
il successivo arrivo per
tutti i concorrenti. Uffi-
cializzato anche il per-
corso della stracittadina a
passo libero, circuito di
quattro chilometri con
partenza e arrivo in piaz-
za del Plebiscito.

Mario Melucci
redazione@loravesuviana.it

La Maratona targata Na, al
via con quattordici candeline 

Vargas, il nuovo asso  del Napoli di De Laurentis

I Magnifici sette” alle
Canarie. La Canottieri
Napoli, ha organizzato
un raduno-test a teneri-
fe per le stelle del nuo-
to napoletano. Il prossi-
mo 27 gennaio (fino
all’11 febbraio) le nuo-
tatrici e i nuotatroi del-
la canottieri Napoli,
dello Sporting Flegreo e
della Delphinia parti-
ranno per le Canarie
per una preparazione
internazionale in vista
dei prossimi campiona-
ti italiani e degli euro-
pei di primavera. In or-
dine: Stefania Pirozzi
(la stella emergente,
che riesce bene anche
sulle fotografie dei po-
di), Davide Natullo,
Alessio Marigliano, Ma-
rio Sanzullo, il “missile
flegreo” Lucio Spadaro,
Salvatore Liguori, Mat-
teo Giordano. Con loro
il direttore tecnico del-
la Canottieri Napoli,
raffaele Avagliano, Um-
berto Capasso e Ottori-
no Altieri.

l’Ora

Nuoto
I “Magnifici
sette”, alle
Canarie 
in vista 
degli italiani

Si fa davvero concreta la
pista che porta a Omar
El Kaddouri, talento
ventiduenne del Bre-
scia, da molti indicato
come il
"nuovo
H a m -
sik". So-
no 3,5 i
milioni
di euro
che Bi-
g o n
avrebbe
messo sul piatto per por-
tare fin da gennaio il
centrocampista belga
ma di origini marocchi-
ne. In difesa, invece, si
punta sull'ex genova
Salvatore Bocchetti.

CalcioMercato



I piccoli di Nairobi in "Afri-
ca to be children", il calen-
dario 2012 realizzato da
Gennaro Punzo, giornalista
di Portici, che circa un an-
no fa si è trasferito in Ke-
nya insieme con la moglie
Marcella e i due figlioletti.
Non una vacanza, ma una
missione guidata da una
straordinaria fede in Cri-
sto: Gennaro ha deciso di
condividerla attraverso do-
dici scatti fotografici in cui
sono immortalati bambini
che vivono in condizioni di
povertà. "Siamo qui - ha
spiegato - per testimoniare
l'esperienza dell'amore di
Dio, che ci sostiene in que-
sto percorso". Per sostene-
re la missione si può richie-
dere una copia del calen-
dario nelle parrocchie di
Portici e dei comuni vicini,
oppure è possibile contat-
tare direttamente Gennaro
all'indirizzo mail gen-
nius@inwind.it.

Donatella Alonzi

Gli scatti (di
vita) di Punzo,
diventano 
un calendario


